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Alti onori per la definitiva tumulazione
dei resti del pilota britannico

PER NON PERDERE
IL RICORDO

DEL CAPITANO IBBOTSON
Cerimonia solenne e scoprimento di una lapide

alla presenza di familiari del giovane eroe

Sabato 9 giugno prossimo avverrà, presso il Cimitero degli
Inglesi di Rivotorto, la tumulazione definitiva del giovane
eroe di guerra, Capitano Desmond Ibbotson, alla presenza di
autorità civili, militari e religiose italiane e inglesi, della
municipalità di Assisi, di una
delegazione del sodalizio
“Romagna Air Finders”- che
ha effettuato il recupero dei
resti del pilota e dell’aereo -,
di membri della famiglia
Ibbotson accompagnati da una
f o l t a  r a p p r e s e n t a n z a
dell’Ambasciata Britannica a
Roma, delle Associazioni
Combattentistiche e d’Arma,
del Gonfalone della Città di
Assisi.
Dopo una breve funzione
commemorativa sul luogo
dell’incidente (ore 9,30), i
familiari più stretti si uniranno
presso la tomba ad alti
esponenti della Royal Air Force e dell’Aeronautica italiana,
a dignitari locali ed al Queen’s Color Squadron della Royal
Air Force per una funzione di riconsacrazione. L’evento
coinciderà con la commemorazione annuale della Liberazione
di Assisi da parte delle truppe del Commonwealth, avvenuta

di Mario Cicogna

segue a pag. 2

Sua Santità Benedetto XVI sulle orme dei suoi predecessori
Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II sta per arrivare pellegrino
sulla città di Francesco, Chiara e Gabriele. Il successore di
Pietro compirà il suo viaggio di preghiera il 17 giugno 2007.
Arriverà sulle ali di un elicottero di prima mattina e farà visita
privata al ‘Tugurio’, luogo dove, le fonti narrano, che Francesco
fosse cacciato dal contadino per farvi ricoverare il suo asino,
e dove  -sembra - ebbe rivelare ai suoi primi seguaci la prima
regola. Dopo, il programma, prevede eguale visita a San
Damiano e nella Chiesa di Santa Chiara. Poi si dovrebbe
portare dai Cappuccini e in processione avviarsi, con il suo
seguito, sulla Tomba del Santo. Per concelebrare il Sacro Rito
cristiano con i vescovi dell’Umbria. Poi ci sarà il pranzo (e
forse prima o dopo, un saluto alle suore tedesche)  nel
Refettorio del Convento di San Francesco e nel primo

pomeriggio
l’incontro
con il clero
diocesano
presso la
Cattedrale
d i  S a n
Rufino. Poi
l u n g o  l a
strada per
Santa Maria
degli Angeli
ci sarà  una
breve sosta

all’Istituto Serafico e la visita privata alla Porziuncola. Sul
sagrato della Basilica  Patriarcale l’incontro con i giovani. Il
ritorno in Vaticano, dopo l’intensa giornata di preghiera, di
visita e di incontro, è previsto con l’elicottero in partenza
dallo stadio ‘G. Migaghelli’ di Santa Maria degli Angeli.
Intanto, in preparazione dell’evento si vanno realizzando
convegni, concerti, mostre. Riportiamo due iniziative che si
svolgeranno nel tempo della visita papale: la mostra collettiva
di pittori, scultori (sarà in esposizione l’opera di Benvenuto
Gattolin che verrà donata al Papa) e ceramisti presso il Chiostro
del Cenacolo Francescano e l’annullo filatelico da parte del
Circolo Numismatico e filatelico di Assisi.
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il 17 giugno 1944. Il Reverendo Maggiore Nick Pnematicatos,
di stanza al RAF Uxbridge, assieme all’Arcivescovo di Assisi
S.E. Domenico Sorrentino, a Padre Egido Canil, al Vescovo
John Dennis, celebrerà la funzione in inglese ed italiano. Al
cimitero, un trombettiere della RAF suonerà “Il Silenzio” ed
una banda locale eseguirà gli inni nazionali dei due paesi.
Si chiuderà così, per uno strano gioco del tempo e per uno
strano gioco delle parti, a distanza di oltre sessanta anni, la
vicenda di un giovane “cavaliere del cielo”, collegatasi in
tempi di ferro e in tempi arcadici, avendo imparato abbastanza
in fretta, con un talento particolare e con uno straordinario
spirito aggressivo, il pericolosissimo “mestiere” di pilota di
caccia in tempo di guerra.
Un “cavaliere del cielo” con l’ossessione del record, del
numero di apparecchi abbattuti, continuamente alla ricerca
di avversari da abbattere, ma quel pomeriggio del 19 novembre
1944 l’avversario più temibile lo ha colto a tradimento.

Il Capitano Pilota Desmond Ibbotson è nato il 25 ottobre
1921 in Harewood, un paese vicino Leeds nel West Yorkshire.
Era il maggiore di tre figli avendo due sorelle più giovani.
Nel 1936 suo padre colse la possibilità di emigrare in Nuova
Zelanda. Lì, Desmond frequentò il Seddon Memorial College
in Auckland, con l’intenzione di completare l’iter scolastico,
ma la vita da espatriati non faceva per la sua famiglia, così
nel 1939 tornarono tutti nel Regno Unito.
Nuovamente in Yorkshire, Desmond prese lavoro presso la
bottega di un falegname, lavorando come apprendista.
Scoppiò la guerra. Egli era troppo giovane per arruolarsi ma
si appassionò alle gesta dei piloti della RAF durante la battaglia
d’Inghilterra. Fu talmente stimolato che il 22 luglio 1940 si
arruolò nella Riserva Volontaria della Royal Air Force, con
la precisa aspirazione di diventare un pilota di Spitfire.
Dopo la promozione a sergente maggiore (aprile 1941), seguì
il corso di formazione per pilota presso l’8° SFTS ed il 53°
Reparto di Addestramento Operativo, prima di entrare nel
129° Gruppo, nell’estate del 1941. Nel settembre dello stesso
anno, mentre era con il 54° Gruppo, fu coinvolto per la prima
volta in un combattimento e danneggiò un caccia
Messerschmitt Bf109.
Un anno più tardi, quando ottenne il brevetto da ufficiale
quale Sotto Tenente Pilota, Ibbotson fu inviato al 112° Gruppo
nel Medio Oriente per pilotare Kittyhawks (Curtiss P40). Il
27 settembre 1942 fu assegnato al 601° Gruppo della città di
Londra dove vi erano i velivoli Spitfire.
Avendo partecipato alla difesa di Malta, il Gruppo fu spostato
in Egitto nel Desert Air Force in tempo per partecipare al
ritiro da El Alamein. Dopo la battaglia omonima, il Gruppo
prese parte alla riconquista di Tobruk ed alla lunga avanzata
ad ovest, che si concluse con la resa delle forze dell’asse nel
nord Africa. L’11 febbraio 1943, l’Ufficiale in Comando del
601° Gruppo, raccomandò che l’allora Sotto Tenente Pilota
Ibbotson fosse insignito della decorazione del Distinguished
Flying Cross (Croce al Merito Aereo), “per il suo coraggio,
la sua determinazione e devozione al dovere mentre era in
servizio presso il 601° Gruppo”.
Ufficialmente fu insignito del DFC il 23 febbraio 1943. La
Gazzetta di Londra recitava: “Nella campagna del Deserto
Occidentale , il Sotto Tenente Pilota Ibbotson ha volato con
grande distinzione abbattendo almeno 7 velivoli nemici. In
tutto questo tempo la sua
acutezza e determinazione
sono state fonte di ispirazione.
In un’occasione dovette
effettuare un atterraggio di
fortuna vicino a Mersa Matruh
ma, assistito da alcuni arabi
amici, riuscì a ritornare al suo
reparto”.
Nella giornata in questione, il
7 novembre 1942, il 601°
Gruppo ingaggiò in battaglia

da pag. 1: Capitano Ibbotson una formazione di 9 bombardieri Junkers JU87 Stukas in
picchiata, 3 JU88 bombardieri medi e 9 caccia Messerschmitt
ME 109 vicino a Mersa Matruh. Nel duello aereo che seguì
furono abbattuti 6 velivoli del nemico e due spitfires andarono
persi, uno dei quali pilotato dal S. Ten. Pil. Ibbotson.
Ibbotson riuscì ad atterrare con successo in quello che la
mattina stessa era stato riportato come una pista di atterraggio
avanzata degli alleati, ma che nel frattempo era stata occupata
da elementi dell’Africa Korps.
Deluso per la sua pronta cattura, Ibbotson fu accompagnato
ad una roulotte ben arredata dove fu vivamente impressionato
quando lo presentarono al Generale Rommel, il Capo
dell’Africa Korps.
Più tardi, di sera, riuscì a fuggire, inosservato. Fu trovato da
un gruppo di beduini che, per fortuna, lo riportarono al ELG
13 che era stato appena conquistato dalle truppe alleate e
conseguentemente occupato dal  601° Gruppo.
Ibbotson fu artefice di un’uccisione il 7 novembre 1942 e vi
sono altre uccisioni riportate nel Registro delle Operazioni
per il 5 e 7 dicembre dello stesso anno. In quest’ultima data
Ibbotson fu nuovamente abbattuto, ma questa volta non cadde
in mani nemiche e tornò a volare già il 9 dello stesso mese.
Avendo seguito l’8^ Armata ad occidente attraverso il deserto,
il Gruppo rientrò a Malta in preparazione per le invasioni
della Sicilia e dell’Italia.
Nel mese di ottobre 1943 il Gruppo si trasferì in Italia, dove
fornì appoggio alla avanzata sul continente e partecipò alle
battaglie di Cassino ed Anzio. A dicembre 1943, dopo essere
stato richiamato dal 601° Gruppo, il S. Ten. Pilota Ibbotson
partecipò ad attacchi alla rete ferroviaria italiana ed in
particolare ai treni che trasportavano benzina ed olio al fronte.
All’epoca della Battaglia di Roma, a maggio 1944, Ibbotson,
facente funzioni del grado di Capitano Pilota, fu insignito
nuovamente di un DFC (Croce al Merito Aereo), la cui
citazione recita: “Da quando è stato insignito del Distinguished
Flying Cross, questo ufficiale ha continuato a prendere parte
ad operazioni contro il nemico con eccezionale coraggio e
determinazione. L’acutezza che egli ha dimostrato durante la
sua prima missione è stata tale che il suo gruppo ne ha chiesto
il ritorno. Da allora egli ha compiuto molti attacchi a
locomotive, mezzi di trasporto meccanico ed a zone di
stoccaggio per la benzina. Egli ha distrutto non meno di 11
velivoli nemici danneggiandone altri”.
In agosto 1944, Ibbotson fu promosso al grado effettivo di
Capitano Pilota e trasferito, in qualità di istruttore, al 5°
Reparto – precedentemente noto con il nome di Desert Air
Force Training Flight -, dove si effettuavano corsi di
aggiornamento presso il Gruppo di Atterraggio di Perugia
(W7791 Italia 1:250.000).
Alle ore 15,20 del pomeriggio del 19 novembre 1944, mentre
conduceva un collaudo aereo in uno Spitfire IX MH614, il
Capitano Pilota Ibbotson si schiantò al suolo, morendo sul
colpo. Al momento dell’incidente risultavano condizioni
meteo “buone” ed il velivolo risultava essere circa 2 miglia
a sud di Santa Maria degli Angeli. I resti del suo corpo furono
recuperati successivamente ed il Registro delle Operazioni
riporta che egli fu sepolto presso il Cimitero di Guerra
Britannico di Assisi il 26 novembre 1944.
Egli aveva 23 anni, quando morì durante il servizio attivo.
Gli sono stati ufficialmente attribuiti 11 velivoli abbattuti, 6
velivoli probabilmente abbattuti, 8 velivoli danneggiati.



Pag. 3

I responsabili non si limitano alla sola promozione dell’artista  della
Resurrezione. Sono stati già presentati altri scultori – pittori. Quindi
un  nuovo appuntamento con l’arte. La ‘Fondazione Fazzini’ che
espone in permanenza al Palazzo del Perdono di Santa Maria degli
Angeli le opere del grande scultore a cui è  dedicata la Fondazione,
in linea con una consolidata progettualità culturale,  ha organizzato
la esposizione di ‘Roberto Melli (Ferrara 1885, Roma 1958), disegni
e sculture dal 1906 al 1956’.
La originale testimonianza, a cura di Lea Mattarella, comprende 3
sculture datate 1906 - 1907, 50 disegni che coprono tutta l’attività
dell’artista ferrarese, 2 xilografie del 1906 preparate per ‘Ebe’, 7
taccuini di appunti, vari bozzetti  per pubblicità, copertine libri,

medaglie, cornici e
mobi l i ,  un  r i cco
apparato di immagini e
documenti, in massima
parte inediti. Ci viene
detto da Michele De
Luca che ‘Roberto
Melli ha avuto una
parte considerevole
nella crescita dell’arte
contemporanea, non
solo italiana. Pittore e
scultore, ha partecipato
fin dagli inizi del secolo
a i  m o v i m e n t i
rinnovatori. La sua

figura, però, è sempre rimasta un po’ in disparte, e ciò per vari
motivi: il suo allontanamento dalla vita attiva durante il periodo
delle persecuzioni razziali, il difficile assestamento del dopoguerra,
con l’avvento delle nuove generazioni; la natura stessa dell’uomo:
cordiale, aperto, umanamente impegnato  nei fatti della cultura e
dell’arte ma schivo e fondamentalmente solitario’. ‘Il motivo più
importante, comunque, - sostiene il critico d’arte - è da cercarsi nel
carattere della sua arte: la sua ritrosa sensibilità, un vivo senso
critico, l’inclinazione ad accogliere prontamente ogni stimolo
intellettuale che sollecitasse la sua attenzione di uomo colto,
indirizzato alla ricerca di un equilibrio ideale, la sua capacità di
critica, la sua cultura moderna, aperta ad ogni sollecitazione di
rinnovamento. Dunque, anche se aperto a tutte le innovazioni, le
più ardite e spregiudicate, Melli le ha sempre sottoposte ad una
meditata valutazione critica, accogliendo illuminazioni e impulsi
preziosi, ma rimanendo fedele alla sua vocazione personale’.
La vernice della mostra a cui ha partecipato il nipote di Fazzini, il
curatore del Museo Fazzini Giuseppe Appella, Lea Mattarella, il
sindaco di Assisi ing. Claudio Ricci, gli assessori Moreno Massucci
e Daniele Martellini, il nostro Direttore, critici d’arte e cultori
dell’arte, ha avuto luogo il giorno 27 maggio.  Lea Mattarella ha
illustrato ‘I disegni di Melli’.
La esposizione  è accompagnata da un prezioso catalogo,  della De
Luca Editori, di circa 62 pagine, a cura di Lea Mattarella. Inoltre
il volumetto contiene notizie, bibliografia essenziale e materiale
fotografico in bianco e nero e a colori.
La mostra resterà aperta fino al 16 luglio 2007.

IL MUSEO FAZZINI ALLA
RIBALTA DELLE ARTI VISIVE

Disegni e sculture di Roberto Melli

Giovanni Zavarella

La meritoria Associazione Culturale de ‘Il Corimbo’, presieduta
dal prof. Angelo Veneziani, in linea con una bella tradizione, ha
attribuito all’Artista umbra Giovanna Bruschi il premio alla Cultura,
edizione 2007. Il riconoscimento che viene dopo Bruno Dozzini,
Artemio Giovagnoni, Proietti Norberto, Umberto Raponi, Franco
Venanti, è stato consegnato il giorno 12 maggio 2007, presso la
Sala del Consiglio della Provincia di Perugia, gremita in ogni ordine
di posti, da autorità civili, culturali, poeti, scrittori, pittori, scultori,
giornalisti e critici d’arte.
Erano presenti le emittenti locali. A significare l’importanza del
premio, oltre alle pertinenti parole introduttive del prof.  Angelo
Veneziani, ci sono state le notazioni critiche del chiarissimo professore
Giorgio Bonamente, Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia e
Presidente dell’Accademia Properziana del Subasio di Assisi e del
prof. Giovanni Zavarella.
Peraltro l’artista  premiata è cara agli assisani almeno per due
ragioni. La prima è quella che la vuole illustrare da qualche anno
la copertina della rivista trimestrale ‘Subasio’, organo ufficiale della
plurisecolare Accademia di Assisi. Giovanna Bruschi, con perizia

raffinata, gesto pittorico rapido e impianto compositivo moderno,
ha già visualizzato non solo le porte che introducono all’interno
della città di Assisi, ma anche le splendide fontane che
impreziosiscono la città serafica. Peraltro, con estrema generosità,
ha raccolto in una cartella le quattro incisioni delle porte e ne ha
fatto generoso dono  ai membri dell’Accademia e al Comune di
Assisi per essere donate nelle grandi occasioni ufficiali.
La seconda motivazione che ci rende cara e amicale Giovanna
Bruschi è quella che l’ha vista donare al Museo ‘P. Felice Rossetti’
della Domus Pacis di Santa Maria degli Angeli uno splendido trittico
che è stato creato per interpretare visivamente alcune poesie del
grande poeta contemporaneo Bruno Dozzini. Con a chiosa un
commento critico – filosofico della nota studiosa Letizia Giontella.
E non ci dispiace rivelare che l’artista  Giovanna Bruschi, già alla
ribalta dell’arte in Italia e all’estero e che ultimamente è stata
incaricata di realizzare la figura di un sindaco di Perugia, da inserire
nella costruenda quadreria, ha donato alcune opere per concorrere
alla costruzione di una casa di accoglienza in Congo. Durante la
manifestazione ci sono stati felici intermezzi musicali, grazie alla
perizia del violino di Licia Di Domenico.
La cerimonia che è stata patrocinata dal Comune di Perugia e dalla
Provincia di Perugia si è conclusa con il ringraziamento dell’Artista
Giovanna Bruschi che ha donato a tutti i presenti una cartella con
una sua incisione e con una poesia del presidente del ‘Corimbo’
Angelo Veneziani.

PRESTIGIOSO PREMIO
ALLA CULTURA

A GIOVANNA BRUSCHI

Redazione



Pag. 4

“PARTE DE SOPRA” VINCE LA 53ª EDIZIONE
DEL CALENDIMAGGIO DI ASSISI

3 – 4 e 5 maggio, tre giorni
di  a l ta  tensione e  la
Nobilissima Parte de Sopra
infligge uno schiacciante 3–0

ai rivali della Magnifica Parte
de Sotto.

Ormai i media quotidiani
hanno detto e scritto tutto, o

quasi, su questa festa di
maggio che appartiene,
segnatamente, alla città entro
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Bruno Barbini

le mura.
A noi de “Il Rubino” spetta
il compito di lasciare in
eredità le foto più belle della
festa ed astenerci quindi dai
commenti visto che i riflettori
sono ormai spenti e si pensa
già alla progettualità da
mettere in campo per la

prossima edizione. Verdetto
a parte, un coro abbastanza
unanime ha decretato il
successo dell’evento.
Un intenso spirito di gruppo
ha animato le Parti, una
coralità cittadina che sembra
aver riscoperto il fasto dei
t e m p i  m i g l i o r i ,  u n

adattamento al sacrificio viste
le inclementi condizioni del
tempo. Tutto ha fatto crescere
lo spirito nel nome e
nell’interesse della città; si è
notata una consapevolezza
collettiva che ha lasciato poco
spazio alle polemiche e molta
concretezza e pragmatismo

nell’affrontare i molteplici
problemi che un impegno così
arduo comporta.
Alla fine tutti hanno gioito,
vincitori e vinti. Ognuno,
sapientemente, ha voluto
regalare qualcosa alla città e
alla sua gente.
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Salendo da piazza del Comune per via San Rufino si giunge
alla cattedrale di Assisi. La splendida facciata si erge maestosa
sulla   piazza omonima (terrazzamento romano, per alcuni
area del foro, su cui sorgeva il tempio della Bona Mater).
Secondo san Pier Damiani (1052) le spoglie di san Rufino,
vescovo di Assisi e martire nel III secolo, sono state oggetto
di contesa tra il vescovo Ugone ed il popolo. Il vescovo voleva
portare il corpo del santo nell’allora cattedrale di Santa Maria
Maggiore a questo proposito si opposero fermamente i cittadini
e una gara di “tiro alla fune”, con la cassa funebre del santo
patrono, stabilì i vincitori: sette uomini del popolo riuscirono
a battere i sessanta del vescovo. Dopo lo straordinario prodigio,
Ugone decise di trasformare radicalmente la primitiva piccola
basilica dove erano ospitate le spoglie di San Rufino fin dal
412.
La chiesa, edificata a partire dal 1029, venne insignita del
titolo di cattedrale nel 1036. Nel 1140 fu ricostruita su disegno
di Giovanni da Gubbio. Papa Innocenzo IV la consacrò nel
1253.

La facciata, vero e proprio capolavoro dell’arte romanica, è
divisa orizzontalmente in tre zone.
Nella parte inferiore si aprono tre portali con ai lati leoni e
grifi. Il portale centrale è riccamente scolpito con motivi
vegetali, figure ed animali allegorici. Nella lunetta Cristo in
trono, la Madonna che allatta e San Rufino, bassorilievo di
autore ignoto.
La zona mediana è decorata da tre splendide rose; simboli dei
quattro Evangelisti circondano il rosone centrale.
La parte superiore, con tetto a capanna, è stata aggiunta alla
fine del XIII secolo.
Nei pressi del campanile, testimonianza della primitiva
cattedrale ugoniana, si trovava la casa di Santa Chiara.
L’interno, a pianta basilicale divisa in tre navate, è stato
completamente rinnovato nel 1571 da Galeazzo Alessi
(architetto, nello stesso periodo, della vicina basilica di Santa
Maria degli Angeli). La rimozione degli altari laterali nella
navata sinistra ha messo in luce parti del muro romano e

Valeria Cenci

VIAGGIO ALLA SCOPERTA
DI ASSISI

La Cattedrale di San Rufino

l’antica cisterna.
All’inizio della navata destra si trova l’antico fonte battesimale
nel quale furono battezzati san Francesco, santa Chiara e forse
Federico II di Svezia. Vicino si apre la cappella del Sacramento,
con ricco complesso decorativo barocco sul tema
dell’Eucarestia realizzato da Giacomo Giorgetti (1663).
Nel catino absidale affreschi del Carlone, di Giovanni Antonio
Grecolini e del Giorgetti. L’abside è arricchito dallo splendido
coro ligneo intagliato di Giovanni di Piergiacomo da San
Severino (1520). Nel braccio sinistro della crociera si trova
una Crocifissione, opera di Dono Doni.
Nella navata mediana, ai lati dell’ingresso, due sculture
raffiguranti San Francesco, opera di Giovanni Duprè (1882)
e Santa Chiara di Amalia Duprè (1888).
Dalla sagrestia si accede all’oratorio di San Francesco, luogo
dove il santo si ritirava prima di predicare in cattedrale.
La cripta è un ambiente diviso in tre navate e conserva affreschi
frammentari dell’XI secolo con Simboli degli Evangelisti.
Il sarcofago romano del III secolo d.C. ospita il corpo di san
Rufino.
Dalla navata destra si accede al Museo della Cattedrale.
Attiguo al museo si trova l’Archivio Capitolare, ricco di
codici miniati e documenti datati dal 963.

Nell’ambito della festa patronale di San Pasquale è stata
realizzata la X  Estemporanea di Pittura dal tema ‘Assisi –
Castelnuovo e il paesaggio’.
Il presidente della Pro Loco di Castelnuovo di Assisi Rufino
Zurla ha operato una notevole promozione del Concorso in
Umbria e nelle regioni limitrofe, ottenendo una partecipazione
veramente notevole: 43 partecipanti.
La Giuria ha attribuito il 1° premio assoluto a Massimo
Brachelente  con la motivazione: ‘per aver visualizzato con
tagli cromatici e con tonalità fortemente contrastive, il tema
in concorso, offrendo un’atmosfera incantata da cui insorge
una cifra compositiva originale”. Il secondo premio è stato
assegnato a Ilario Fratini: “per aver formulato con una originale
fraseologia cromatica il tema in concorso riuscendo a suscitare
forti emozioni paniche proprie del paesaggio umbro”. Il terzo
premio è stato appannaggio di Antonio Coletti  “per aver
ottenuto con un solido impianto architettonico un composito
paesaggio che, mentre da un lato rimanda alle magie
paesaggistiche medievali, dall’altro propone soluzioni
architettoniche verticali ed orizzontali di particolare fascino”.
Il quarto premio è stato di Dario Polvani, il quinto di Carlo
Cappa e il sesto di Pietro Crocchioni. Inoltre sono stati
classificati al settimo posto ex aequo: Alessandro Marta, Elisa
Salicari, Vittorio Angini, Franco Cartia, Carlo Fabio Petrignani,
Marcella Pagliari, Marco Giacchetti e Franco Susta.
Le menzioni sono state per Piero Bonciarelli, Francesco
Costanzo, Jane Vitale, Clara Lavagnini e Giancarlo Neri.

Organizzata dalla Pro-Loco per la festa del Patrono

COLLETTIVA DI PITORI
DAL TEMA:

Assisi-Castelnuovo e il paesaggio

Giovanni Zavarella
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EVENTI E MANIFESTAZIONI DI GIUGNO
2 GIUGNO 2007 – Assisi – Ex Cantoria – Sala stampa – Piazza
Inf. di S. Francesco – ore 17.30 - CONCERTO Beatrice Magnani,
pianoforte “Migliore diplomata d’Italia” – Musiche di W.A.Mozart,
F.Chopin, F.Liszt – Entrata ad offerta libera – Ass.Mozart Italia –
sede di Assisi

2-17 GIUGNO 2007 – Capodacqua d'Assisi – FESTA DELLA
CILIEGIA - Il 2 giugno aspettando la festa della ciliegia si terrà il
IV Motoincontro Territoriale – percorso di circa 100 km.
- il 3 giugno gara ciclistica III Trofeo Casadei professione birra
categoria dilettanti – percorso circa 100 km - il 10 giugno si terrà
il vesparaduno e imenotteri (api-vespe)

8 GIUGNO 2007 – Assisi – Sacro Convento di San Francesco –
Sala Norsa - PRESENTAZIONE DEL LIBRO - “L’esperienza di
Dio” di Mons. Domenico Sorrentino - Vescovo di Assisi

9 GIUGNO 2007 – Rivotorto di Assisi – Cimitero di guerra
63° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE DELLA CITTA’
DI ASSISI - ore 9.30 – Castelnuovo di Assisi – Via Montenero –
Scoprimento lapide in onore del Capitano pilota D.Ibbotson DFC
and Bar - ore 10.30 – Rivotorto di Assisi – onoranze ai caduti italiani
- ore 11.00 – Cimitero di guerra – tumulazione del Capitano pilota
D.Ibbotson DFC - ore 11.40 – Cimitero di guerra – Grande croce
– Onoranze ai caduti del Commonwealth - ore 18.00 – Chiostro
Santuario di Rivotorto – CONCERTO DELLA BANDA MUSICALE
DELL’AERONAUTICA

9 GIUGNO 2007 – Assisi – Chiostro Sisto IV – ore 21.15
NOTE D’IN…CHIOSTRO
“La devozione francescana alla B.V. Maria: P.Alessandro Borroni”
- € 5,00

10 GIUGNO 2007 - S.Maria degli Angeli – Piazza Capitano del
Perdono – dalle ore 9.00 alle ore 23.00 - MERCATINO DI
ANTIQUARIATO E COLLEZIONISMO “L’Antico… fa Arte”
Per informazioni rivolgersi al Servizio Polizia Amm.va del Comune
di Assisi tel. 0758138654 e a Catia R.Azzarelli tel. 335.5929538 -
3920247805

10 GIUGNO 2007 – Assisi (PROCESSIONE DELLE PULCI
quartiere di Porta Perlici – ore 18.00), S.Maria degli Angeli (ore
18.00), Petrignano (ore 11.00) e Cannara CORPUS DOMINI
processioni sui caratteristici tappeti floreali allestiti le “INFIORATE”

10 GIUGNO 2007 – Assisi – Piazza del Comune – ore 20.30
MUSICAL “FRATELLO FRANCESCO” - Compagnia amatoriale
“I granelli di sabbia” in collaborazione con l’ordine secolare
francescano dell’Emilia Romagna - Organizzazione a cura dei
Missionari Cappuccini dell’Amazzonia – Per informazioni tel.
075.813668 - Ingresso a offerta libera

10 GIUGNO 2007 – Assisi – Palazzo Vallemani – Sala degli Sposi
– ore 21.00 - PREMIO MUSICALE CITTA’ DI ASSISI II ed. –
Per solisti (strumentisti e cantanti) – Gruppi musicali – Repertorio
libero (classico, contemporaneo, jazz) – N.B.F.

17 GIUGNO 2007 – Assisi – Parco del Monte Subasio – Armenzano
– ore 9.30 - PARCHI IN FESTA 2007 - Il borgo medievale fortificato
di Armenzano e il Castello di Poggio - Visita guidata gratuita ed
escursione – durata 2 h – merenda offerta dall’organizzazione –
pranzo al sacco a carico dei partecipanti

19 GIUGNO 2007 – Assisi – Chiesa S.Maria Maggiore – ore 21.00
CONCERTO Coro Americano – Direttore M° Joseph Horning
(org.Concept Tours   )

Dal 19 al 30 GIUGNO 2007  – Rivotorto di Assisi
CONCORSO FOTOGRAFICO BENEDETTO XVI A RIVOTORTO
Per informazioni rivolgersi alla Pro Loco di Rivotorto – Via Sacro
Tugurio – tel. 075.8065776 Fax 075.8064152

20 GIUGNO 2007 – Assisi – Chiostro Sisto IV – ore 21.15
NOTE D’IN…CHIOSTRO
“La musica strumentale francescana” - € 5,00

21-24 GIUGNO 2007  – Assisi - Assisi Endurance Lifestyle 2007

22 GIUGNO 2007 – S.Maria degli Angeli – Teatro Lyrick Assisi
– ore 9.00 - FORUM ECONOMICO – Assisi Endurance Lifestyle
“Italia-Emirati Arabi Uniti” Direttrici di sviluppo per la cooperazione,
coesione e crescita comune Sport Turismo Cultura Ricerca Finanza
Economia  - Per informazioni: segreteria: tel. 075.5288245

22 GIUGNO 2007 – Assisi - FESTA DEL VOTO per ricordare la
liberazione della città dai saraceni a seguito di un intervento
miracoloso di Santa Chiara

22 GIUGNO 2007  – Assisi – Hospitality Village – ore 21.30
Assisi Endurance Lifestyle 2007 MAX GIUSTI – “Mettici la faccia”
Per informazioni: segreteria: tel. 075.5288245  – ingresso libero

23 GIUGNO 2007 – Assisi – ore 7.00 Assisi Endurance Lifestyle
2007 ENDURANCE CUP CEI3* 120 Km - Partecipano alla Gara
circa 100 cavalieri invitati da 40 nazioni quali “messaggeri e
ambasciatori di pace” - Per informazioni: segreteria: tel. 075.5288245

23 GIUGNO 2007 – Assisi – Chiesa S.Maria Maggiore – Piazza
Vescovado - ore 18.00 - CONCERTO Coro ST. John Neumann –
Stati Uniti (Courtial International Roma)

23 GIUGNO 2007  – Assisi – Hospitality Village – ore 21.30
Assisi Endurance Lifestyle 2007 - PAOLO BELLI & BIG BAND
Per informazioni: segreteria: tel. 075.5288245  – ingresso libero

23-24 GIUGNO 2007 – Assisi - SENTIERI FRANCESCANI
Manifestazione per le auto storiche omologate A.S.I. organizzata
dall’Automobilclub Storico Assisano – Per informazioni: tel.
339.1707200 Francesco Marchetti – tel. 333.3284086 Enzo Tardioli
– tel. 347.6810623 Silvano Roccaforte

24 GIUGNO 2007  – Assisi – Hospitality Village – dalle ore 9.00
alle ore 18.30 - Assisi Endurance Lifestyle 2007 - FIDO DAY
Gare di agility dog ed esposizioni canine – In collaborazione con
X Center School Agilità Dog Perugia - Per informazioni: segreteria:
tel. 075.5288245

30 GIUGNO 2007 – Assisi – Chiostro Sisto IV – ore 21.15
NOTE D’IN…CHIOSTRO - “Recital pianistico” M° Adalberto
M.Riva - € 5,00
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E' ARRIVATA
LA CICOGNA

Il piccolo Giorgio che ha visto i natali il 22 settembre 2006
ha scel to  la  z ia
A n t o n i e t t a  p e r
presentarsi in pubblico.
La mamma Chiara ed
i l  p a p à  M i r c o
Cacciamani seguono
la crescita con tanto
affetto e attenzione
accompagnati dalle
premure dei nonni
Tosca e Antonello
Romoli. Anche da
parte della nostra
redazione gli auguri
per un futuro pieno di
felicità sicuramente
condiviso dall’intera comunità torgianese.

Il 5 aprile 2007 presso l’ospedale civile di Foligno è nato
Mirko Battistelli. E’
giunto a far compagnia
alla sorellina Marika per
la gioia di papà Michele
e la mamma Stefania
Lollini.
C’e aria di festa in
famiglia per questo lieto
evento e dove i nonni
Domenico, Anna Rita,
Ettore e Luigina fanno a
gara per controllare i suoi
dolci sonni e i deliziosi
momenti di approccio alla
vita.

L’augurio più sincero per una gioiosa e felice crescita.

Lunedì 23 aprile 2007 alle
ore 7.31 Federica Zibetti e
Costantini Gino hanno
regalato ai nonni Zibetti
Massimo e Ferracci Donatella
e allo zio Matteo una
bellissima bambina di nome
Maria Stella.
Tutti in coro fanno gli auguri
per un felice e sereno futuro.

Manuel, 4 anni compiuti, tiene a battesimo il fratellino Fabio
nella cerimonia di spegnimento della sua prima candelina.
Dietro la fotocamera
mamma Raffaela e
papà Luca Giannangeli
impegnati a controllare
l’aggressione alla torta.
Premurosi e gioiosi
tutti i nonni: Giovanna
e Luciano, Saura e
Renato che hanno
assunto l’onore di
organizzare il dolce
momento ricevendo, i
u n a  a t m o s f e r a
spensierata e festante,
i parenti, gli amici e i
bambini del vicinato.

UNA CANDELINA PER FABIO

FESTA DEL PRIMO
COMPLEANNO

I giovani sposi Alessio Abbati e Sabrina Famiani hanno
assunto a pieno titolo il ruolo di papà e mamma festeggiando
il primo compleanno di
Damiano: 18 maggio 2007.
Sta crescendo nel segno della
vitalità e della determinazione
ma soprattutto nell’intento di
avviare un dialogo affettuoso
con i nonni, i bisnonni ed i
vicini coetanei.
E’ conosciuto da tutto Borgo
1° maggio in quel di Bastia
Umbra e, da questi primi
approcci, lascia intendere che
si continuerà a parlare del suo
futuro.

Il sogno di tutte le donne è poter divenire mamme, come il
sogno di tutti gli uomini è quello di diventare papà. E così è
stato per mamma Valentina Vallorini che il 5 maggio, data
memorabile, ha messo al mondo il suo più grande desiderio
Massimo. Per papà Luca Quacquarini l’emozione non ha
avuto voce, la gioia è stata immensa. Il primogenito è stato
accolto con
tutto l’amore e
l’affetto che un
c u o r e  p u ò
donare dallo
zio Daniele,
d a i  n o n n i
m a t e r n i
Domenico e
Maria  Ri ta
Bianchi e da
nonna Marisa
B a r t o l i n i .
Sicuramente
Massimo crescerà in un ambiente pieno di amore, gioia e
serenità. Da tutti i parenti, amici e dalla Redazione de “Il
Rubino” le congratulazioni più sentite per questa nuova vita.
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Le primavere non sono mai tante, quando vi fiorisce l’amore. E
l’amore, per dirlo con Benedetto XVI ‘per essere fecondo sul piano
spirituale, non deve semplicemente seguire leggi terrene, ma lasciarsi
illuminare dalla verità che è Dio e tradursi in quella superiore misura
della giustizia che è la misericordia’.
L’albero della vita insieme non invano cresce se i frutti sono
abbondanti e graditi. E se i cuori pulsano ancora uniti e godono di
un percorso perfettibile in direzione della Via, della Luce e della

Verità.
E  M a r c e l l o
Piccioni e Maria
Casagrande che
hanno celebrato
4 5  a n n i  d i
m a t r i m o n i o ,
a v v o l t i  e
s o m m e r s i
dall’affetto di
Fabio, Emanuele,
Roberto, Wilma,
F i o r e l l a ,
B e n e d e t t a ,

Daniela e Roberto Ragni, (e i meravigliosi sei nipotini), sorridono
saggi al tempo che è trascorso e guardano con gioia e fiducia alle
albe ancora da godere.
A Marcello e Maria, sicuri di interpretare il desiderio di amici e
parenti, e della nostra redazione, formuliamo, gli auguri di
solennizzare le gioie delle nozze.

NOZZE DI RUBINO
PER MARIA E MARCELLO

Michele Galeri ha terminato il suo cursus studiorum.
Il suo serio e rigoroso impegno lo ha fatto laureare, in pieno
corso, nella facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di
Perugia e con una votazione di tutto rispetto: 108/110.

Ha discusso i l
giorno 23 aprile
2007 (corso di
L a u r e a  i n
‘Vi t icol tura  ed
Enologia’) la ‘Stima
d e i  d a n n i  d a
grandine su uva da
vino’. Il relatore è
stato il chiarissimo
p r o f e s s o r e
B i a n c a m a r i a
T o r q u a t i  e

correlatore il chiarissimo professore Alberto Paliotti.
A Michele che ha conquistato un ambito traguardo formuliamo
i più fervidi rallegramenti per il successo e l’augurio sincero
per una carriera professionale all’insegna della stima e
dell’apprezzamento.
Ci piace accomunare alla gioia di Michele i felici genitori
Angelo e Lucia, la sorella Simona, le orgogliose nonne Elda
e Maria che hanno posato con il loro nipote il giorno della
discussione della tesi.

LAUREE

La conclusione di un ciclo di studi universitari rappresenta
sempre un traguardo ambito denso di emozioni. Un impegno
che si chiude per aprire tutte le
variegate prospettive rivolte al
difficile mondo del lavoro oppure
per l’arricchimento ulteriore di
nuovi orizzonti specialistici.
Verso questa meta è giunta il 23
maggio 2007 Eleonora Tarpanelli
discutendo la tesi: “Polimorfismi
dei geni CYPI7 e GI: fattori di
suscettibilità del cancro alla
mammella?”, presso l’Università
degli studi di Perugia, facoltà di
Scienze Biologiche. Relatore il
chiarissimo prof. Vincenzo Nicola
Talesa; di grande soddisfazione il
voto di 105/110.
Le congratulazioni alla neo-
dottoressa sono giunte in primis
dalla mamma Gabriella, dal papà
Lanfranco, dal fratello Stefano e dagli zii che insieme ai tanti
amici hanno brindato per il lieto evento.

Ci sono delle realtà in cui è giusto affermare che la passione per lo
studio finisce col diventare vocazione.
E’ quanto emerge dal curriculum di Roberta Rosati, la quale nel
marzo scorso ha conseguito, presso l’Alma Mater Studiorum della
Università di Bologna, facoltà di
Economia, la laurea specialistica
di secondo livello in Gestione e
Innovazione delle Organizzazioni
Culturali ed Artistiche (GIOCA).
Ha argomentato con proprietà di
linguaggio e raffinata eleganza sul
tema della sua tesi in Economia
della Cultura dal titolo: “La
domanda di spettacolo nell’era
dell’accesso: politiche, strategie
e azioni per l’espansione del
pubblico teatrale”. Voto 110/110.
Dal 2002 al 2006 ha vissuto
diverse esperienze professionali
nel campo artistico, alcune di
queste presso il Lyrick Theatre di
Assisi e la Basilica di San Francesco.
Per suggellare una preparazione di alto profilo non è mancato un
Master of Arts Management presso la Carnegie Mellon University
di Pittsburgh (PA) Stati Uniti, sostenendo esami particolarmente
impegnativi.
Per questi prestigiosi traguardi la mamma Gabriella, il papà Fortunato
e la sorella Daniela, oltre ad essere orgogliosi per tanto impegno
desiderano congratularsi con Roberta perché possa raccogliere
quanto prima una messe cospicua in cambio di tanta abnegazione.

Il 17 aprile 2007 Massimo Tomassini, figlio dei concittadini
Rolando e signora Silvana Becchetti, presso l’Università degli
Studi di Perugia, ha conseguito la laurea in Ingegneria Civile
discutendo la tesi: “Rilievo della Chiesa di Sant’Angelo della
Pace di Galeazzo
Alessi di Perugia”.
Un traguardo di
prestigio che lo
accompagnerà nel
pe rco r so  de l l a
c a r r i e r a
professionale dove
cercherà di trovare
a m b i t e
soddisfazioni. La
sorella Paola e il
fratello Stefano,
insieme ai genitori, hanno espresso a Massimo le più vive
congratulazioni alle quali uniamo anche quelle della nostra
redazione.



Pag. 10

Uno sguardo al passato per dare nuovo impulso al futuro della
manifestazione più sentita dalla gente di Santa Maria degli Angeli.
E’ il “Piatto di s. Antonio Abate” che, secondo una tradizione

rafforzatasi nel tempo, ha reso omaggio ai decani nel corso del
pranzo sociale organizzato dall’associazione dei Priori.
All’Antico ristorante Biagetti si sono dati appuntamento – sotto la
regia di Gabriele Del Piccolo, presidente dell’associazione Priori
del “Piatto di S.Antonio Abate” e del direttivo del sodalizio – gli
appartenenti alle prioranze del passato ed anche coloro che, nel
gennaio 2008, serviranno il ‘piatto’. “’Piatto’ che è tradizione,
solidarietà, socializzazione – ha sottolineato il presidente Del Piccolo
– e che da sempre segna la nostra realtà. L’omaggio ai ‘decani’
rappresenta il giusto tributo a chi, in epoche diverse e lontane, si
è adoperato per la comunità angelana, permettendo al ‘piatto’ di
continuare, di crescere, di diventare un patrimonio sempre più

importante per Santa Maria degli Angeli”.
Presenti alla manifestazione il sindaco Claudio Ricci, il vice sindaco
Giorgio Bartolini, gli assessori Franco Brunozzi, Daniele Martellini
e Moreno Massucci, a testimoniare la vicinanza del Comune ad una
delle tradizini più forti del territorio.
Fra gli intervenuti anche il professor Giovanni Zavarella, storico
del ‘piatto’ che ha rilanciato ancora la necessità di un museo per
raccogliere il patrimonio culturale legato alle iniziative in onore di
sant’Antonio Abate.
Poi spazio alle premiazioni, sull’onda dei ricordi e dell’emozione;
le targhe-ricordo sono state assegnate a Giovambattista Zucchetti
(1), servente nel 1957, giusto mezzo secolo fa, e ad Antonio
Peppoloni (3), Luciano Polticchia (2) e Umberto Scopetti (non c'è
foto per distrazione dell'operatore!), priori appartenenti alla classe
1934. L’associazione Priori ha inoltre voluto rendere omaggio alle
insegnanti che si sono adoperatecome esaminatrici nel concorso
grafico-letterario, nelle scuole, per far conoscere ed amare, fra i
ragazzi delle scuole, la tradizione del piatto: Franca Peppoloni
Becherini (5) e Rosella Marcelli (4). Nel clima familiare e sereno
che ha caratterizzato la giornata ci sono stati anche gli auguri a
Pietro Campelli (6), che ha compiuto 83 anni.

IL PRANZO SOCIALE
DELL'ASSOCIAZIONE PRIORI DEL
"PIATTO DI S. ANTONIO ABATE"

1 2 3

4
5

6

Caro Direttore,
a nome delle famiglie Donnini mi preme, innanzitutto,
significarti il disagio che, sia nel passato sia a maggior
ragione oggi, avvertiamo nel non aver dato in precedenza
soluzione all’annosa questione legata alle nostre interne
vicissitudini, che non ci hanno consentito di recuperare
gli immobili prospicienti il piazzale della Basilica.
E’ un disagio che sentiamo fortemente nei confronti dei
cittadini e dei pellegrini che visitano i luoghi francescani,
e che oggi si acuisce per l’imminente visita del Santo
Padre.
Vorrei, tuttavia, farti partecipe del raggiunto accordo che
ci consente di porre fine alle decennali dispute e che a
breve potranno iniziare i lavori di sistemazione radicale,
in  c iò  spronat i  da l la  sens ib i l i tà  propos i t iva
de l l ’Ammin i s t raz ione  Comunale  e  da  que l la
dell’imprenditore che con noi collaborerà per raggiungere
quegli obiettivi di alto profilo che l’ubicazione particolare
degli immobili richiede.
Certo di aver contribuito a fornire elementi di
chiarificazione su un argomento che ti sta a cuore e a noi
a maggior ragione, cordialmente saluto te e la redazione
del giornale di cui sei responsabile.

Santa Maria degli Angeli, 19/05/2007
Alfredo Bolletta

Carissimo ingegner Alfredo Bolletta,
prendo atto con viva soddisfazione del contenuto della tua
lettera. Mi fa piacere, innanzitutto, riscontrare la correttezza,
il garbo e la sensibilità delle tue espressioni. So bene quanto
impegno e dedizione hai riservato alla soluzione di questo
ormai annoso e complesso problema.
Non spetta a me, e neanche ai lettori, entrare nelle motivazioni
private che, per tanti anni, hanno determinato incomprensioni
e dissensi.
La redazione del giornale in più di una occasione, in verità,
ha sottolineato che “quel cantiere a cielo aperto” non dava
lustro al contesto paesaggistico, tenuta presente soprattutto
la sua particolare vicinanza con la patriarcale Basilica di S.
Maria degli Angeli e del suo centro storico. Anche l’opinione
della gente, sicuramente con il solo scopo di difendere la
migliore identità del paese, ha mostrato nel tempo (oltre
trent’anni) segni di insofferenza. Questa lettera, piena di
dignità e di buon senso, farà certo piacere alla comunità tutta,
anche se già, qualche voce autorevole ne ha dato notizia in
via ufficiale nei giorni scorsi. Ero presente, e la comunicazione
è stata accolta dalla platea con un unanime e lungo applauso.
Si potrebbe ben dire che questa è la vita e che non tutto si
risolve sempre presto.
Vero è che è possibile riporre ottimismo e guardare serenamente
al futuro quando in un contesto sociale uomini di buon senso
e di buona volontà si pongono a disposizione con l’unico
scopo di far prevalere il sentimento della ragione. C’è sempre
un’alba dopo il tramonto! Con profonda stima e gratitudine
anche a nome di tutta la grande famiglia de “Il Rubino”.

LETTERE IN REDAZIONE

Bruno Barbini
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A Capodacqua di Assisi
AL VIA LA XXII EDIZIONE

DELLA FESTA DELLA CILIEGIA
Da giovedì 7 a
d o m e n i c a  1 7
giugno la dinamica
frazione vivrà la

tradizionale festa della Sagra della Ciliegia. L’Associazione
Pro Loco Capodacqua “Francesco Dattini” capitanata dal
Presidente Alberto Fagotti sta mettendo in campo tutte le
energie del gruppo per offrire ai soci, ai cittadini, ai turisti
uno spaccato di gastronomia nel rispetto delle antiche e
prelibate ricette, il tutto arricchito da buona musica, arte,
folcklore e esibizioni ludico-sportive.
La ciliegia terrà banco sui menù preparati da esperte e
appassionate cuoche; il servizio sarà curato nei minimi dettagli,
il tutto in accoglienti spazi creati per l’occasione, e non solo,
con sacrificio e generosità dell’intera comunità che vive con
autentici sentimenti di entusiasmo questa festa che è, a buon
diritto, annoverata tra le più qualificate della regione.
A precedere l’evento sagra si sono avuti sabato 2 e domenica
3 alcuni appuntamenti di carattere sportivo: il 4° moto incontro
territoriale ed un torneo di calcetto oltre al 3° Trofeo Casadei
Professione Birra, gara ciclistica nazionale cat. Juniores,
valida per il campionato regionale umbro. Una giornata
all’insegna delle due ruote messa in campo dalla nota azienda
di Capodacqua in collaborazione con la U.C. Petrignano e la
Pro Loco. Oltre 100 Km di percorso lungo le strade provinciali
e comunali di Assisi e Spello. "Un impegno complessivo
molto ambizioso che servirà, ha detto il Presidente Fagotti,
a tenere alte le tradizioni ed il prestigio del nostro paese."

Apprendiamo con viva soddisfazione che l’Industriale
dott. Antonio Campanile è stato designato dai saggi della
Confindustria Umbra a ricoprire l’incarico di Presidente per il
prossimo mandato.
Succede a l
Cav.  Car lo
Colaiacovo.
A l  d o t t .
Campan i l e ,
che opera con
s u c c e s s o
a n c h e  n e l
n o s t r o
territorio con
la SACI spa, i
p iù  fervidi
rallegramenti
per l’incarico
e l’augurio di
buon lavoro.

ANTONIO CAMPANILE
NUOVO PRESIDENTE

DI CONFINDUSTRIA UMBRIA
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a tenere alte le tradizioni ed il prestigio del nostro paese."

Apprendiamo con viva soddisfazione che l’Industriale
dott. Antonio Campanile è stato designato dai saggi della
Confindustria Umbra a ricoprire l’incarico di Presidente per il
prossimo mandato.
Succede a l
Cav.  Car lo
Colaiacovo.
A l  d o t t .
Campan i l e ,
che opera con
s u c c e s s o
a n c h e  n e l
n o s t r o
territorio con
la SACI spa, i
p iù  fervidi
rallegramenti
per l’incarico
e l’augurio di
buon lavoro.

ANTONIO CAMPANILE
NUOVO PRESIDENTE

DI CONFINDUSTRIA UMBRIA

Nella foto: il dottor Antonio Campanile con
i figli Filippo, Alessandro e Lorenzo

La Banca Popolare di Spoleto ha inaugurato, venerdì 11
maggio 2007, alle ore 18.30 il suo 100° punto operativo. Alla
presenza delle massime autorità politiche, finanziarie, bancarie
dell’Umbria, dei Consiglieri di Amministrazione e qualche
centinaia di cittadini, è stata mostrata e visitata la sede,
collocata in un’area di grande sviluppo.
Dopo la benedizione dei locali, operata dal Parroco P. Francesco
De Lazzari, il Presidente dell’Istituto Bancario Giovanni
Antonini ha illustrato i successi che la Banca ha riportato, le
ragioni che hanno convinto il Consiglio di Amministrazione
ad aprire il punto a Santa Maria degli Angeli, assicurando,
sin d’ora, un atteggiamento di attenzione e di partecipazione
allo sviluppo del territorio.
Ha sottolineato che la Banca Popolare, per la sua natura di
essere innervata in Umbria e in linea di continuità con il
passato, guarderà sempre e comunque con interesse le iniziative
che avessero a necessitare dell’apporto e del contributo della
dirigenza dell’Istituto che  ormai è presente in cinque regioni
ed ha il cuore pulsante in quel di Spoleto.
A margine della bella realtà e nella convinzione di interpretare
il pensiero di molti cittadini angelani, e oltre, (operatori
industriali, commerciali e turistici) ci si augura che le parole
del Presidente di attenzione al territorio non siano soltanto
espressioni di rito, proprie della inaugurazione, ma che siano
invece esito di un atteggiamento sincero.
Per cui se il punto 100 della Banca Popolare di Spoleto a
Santa Maria degli Angeli saprà far tesoro di questo stato
d’animo e avvierà atteggiamenti consequenziali, il successo
è assicurato.
Da parte nostra formuliamo allo sportello della Banca Popolare
di Spoleto gli auguri più sinceri di buon lavoro, e soprattutto
a tutti coloro (compreso il dr. Marcello Siena) che si sono
adoperati perché il progetto diventasse realtà.

NUOVA FILIALE IN S. M. ANGELI
della Banca Popolare di Spoleto

Il Consiglio Direttivo dell'Accademia Properziana del Subasio,
nella seduta del 31 maggio 2007, ha deliberato all'unanimità
la cooptazione di tre nuovi Soci Ordinari. Si tratta di: Giovanna
Bruschi, poliedrica ed affermata artista perugina, autrice delle
copertine del trimestrale "Subasio" dedicate alle Porte e alle
Fontane di Assisi;
Luciano Lepri, giornalista (per trenta anni corrispondente del
quotidiano "La Nazione"), critico d'arte, socio della
Deputazione di Storia Patria per l'Umbria;
don Cesare Provenzi, parroco di San Rufino, benemerito
promotore di apprezzata azione pastorale e di iniziative tese
alla valorizzazione del centro storico di Assisi.

NUOVI SOCI ALL'ACCADEMIA
PROPERZIANA DEL SUBASIO

Pio de Giuli
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IL RUBINO E LA SCUOLAIL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2 ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 1

A BRACCIA APERTE
 Un ponte tra Assisi e i popoli della Terra

L’ambizioso sogno, che da anni  l’Istituto Comprensivo Assisi 2
voleva realizzare, sta per compiersi.
L’opera in terracotta, che ricorda i sei viaggi compiuti dal Pontefice
Giovanni Paolo II ad Assisi, ideata dal maestro d’arte Leonello
Proietti e realizzata nell’ambito dei laboratori espressivi dagli alunni
della scuola a tempo pieno Giovanni XXIII,   sarà fusa in bronzo.
 La somma,  necessaria alla realizzazione di questo progetto,  è
stata reperita grazie al generoso sostegno di molte famiglie degli
allievi dell’intero Istituto che hanno condiviso il significato
dell’iniziativa.
Come espresso dal Dirigente Scolastico Dr. Dante Siena,
nell’introduzione alla serata di gala tenuta presso il ristorante
angelano “Frate Sole”, tale progetto, oltre al suo spessore artistico,
riafferma profondi valori etico-spirituali legati alla nostra città e
alla nostra identità storico-culturale.
Nel corso della serata conviviale alla quale erano presenti numerosi
angelani si è realizzata una gara di solidarietà  grazie alla donazione
di meravigliosi quadri offerti da artisti locali quali: Rosella Aristei,
Lamberto Caponi, Carlo Cappa, Andrea Cipolla, Moreno Dionigi,
M.Antonietta Giannini, Elvio Marchionni, Marzia Meneghini,
C.Fabio Petrignani, Leonello  Proietti, Jole Donati Sbrillo Siena,
Ornella Zuccherini.
La serata condotta egregiamente dal Prof.Giovanni Zavarella  è
stata allietata dall’esibizione canora delle prof.sse Rossana Neglia
e Luciana Ugolini, docenti dello stesso Istituto. Ad animare la serata
anche l’estrazione di premi offerti agli invitati da vari  sponsor.
Sulla scia di questo evento che ha confermato l’importanza del
legame tra scuola e territorio, il Dirigente Scolastico ha organizzato
una tavola rotonda, moderata dal prof.Zavarella,  sul tema “La
scuola siamo noi: un incontro per raccontare come si vive e si lavora
nella scuola” che si è tenuta nei locali del plesso Giovanni XXIII
il Giorno 18 maggio  alle ore 20,30.
Per riprendere un indirizzo recente del Ministero della Pubblica
Istruzione che invita ad una più stretta sinergia di  forze tra comunità
educativa e componente economica, sociale e culturale presente
nell’ambiente in cui essa opera, questa è stata l’occasione per
discutere sui suoi compiti, sul ruolo che svolge, sulle difficoltà che
incontra, sulle prospettive immediate e future della scuola.
Questa esigenza di confronto nasce dal convincimento che la
sensibilità, l’intelligenza e il contributo di cittadini che tengono alla
formazione delle nuove generazioni e delle future professionalità
possa essere utile ad indirizzare l’operato e le scelte della scuola.
E così nella scuola insegnanti ed alunni potranno continuare a vivere
l’affascinante avventura dell’imparare e del crescere insieme
scoprendo il patrimonio culturale consegnato dal passato e la varietà
di sollecitazioni presenti nella realtà circostante.

Cristiana Mecatti,
Loretta Benedetti

Molteplici attività sono state poste in campo dai plessi
dell'Istituto Comprensivo Assisi 1 a conclusione dell'anno
scolastico che sta per concludersi. Al centro pastorale Regina
Pacis di Assisi si è svolta la manifestazione finale della scuola
dell’infanzia Rinascita.
I 90 bambini sono stati impegnati in una rappresentazione
costruita dalle insegnanti e da Carla Dominici (responsabile
del laboratorio psicomotorio) intorno alle storie umbre ritrovate
che hanno condotto i piccoli allievi verso la scoperta di vecchie
fiabe legate al territorio umbro.
Il progetto “Tante storie e tutte belle” ha visto i bambini
protagonisti di numerose uscite didattiche nei luoghi delle
ambientazioni delle storie; l’ultima di queste, alla Cascata
delle Marmore, che li ha visti entusiasti davanti alla caduta
dell’acqua che alcuni di loro vedevano per la prima volta.

Com'è ormai tradizione dell’Istituto Comprensivo Assisi 1,
anche questo anno si sono svolti I GIOCHI DELLA
GIOVENTU’ che hanno visto impegnati i ragazzi delle Scuole
Primarie di S. Antonio e Rivotorto. Le attività sportive si
sono mosse su dei percorsi misti organizzati presso la palestra
della Scuola Primaria di Rivotorto nei giorni 28 e 29 maggio.
I vincitori sono stati premiati nell’ambito di un’ altra importante
iniziativa dell’Istituto: LA MARCIA DEI BAMBINI. La
manifestazione di questo anno, con il titolo di “Sport, amicizia
e pace”, si muoverà da Piazza S. Chiara a Piazza S. Pietro il
giorno 7 giugno p.v. con partenza alle ore 9,30. A questa
iniziativa aderiscono anche la scuola dell’infanzia S. Paolo
e la Scuola Secondaria di Primo Grado Frate Francesco.

A conclusione del Progetto Ambiente “Il paesaggio si
racconta:camminare, scoprire, crescere insieme”, gli insegnanti
e gli alunni della Scuola Primaria S. Antonio insieme ai loro
alunni, invitano le famiglie a partecipare sabato 9 giugno,
dalle ore 9,15 alle ore 12,30, ad una passeggiata a piedi lungo
il tratto del sentiero francescano che dalla insegna di Re Artù
porta alla statua di Padre Pio a Ponte San Vetturino.
Questo progetto è stato organizzato con la collaborazione
della Regione Umbria e per questo itinerario è stata richiesta
ed ottenuta la collaborazione del Corpo Forestale dello Stato
per assistenza logistica e per controllo e protezione.
Ancora una volta l’Istituto Comprensivo Assisi 1 conferma
la sua vitalità e la sua creatività. Legato al territorio, di cui
è sempre di più parte integrante, ne coglie gli aspetti più
segreti e le possibilità più evidenti in ugual misura: e non
potrebbe essere altrimenti visto che le scuole che ne fanno
parte sono quelle storiche della città e delle zone limitrofe,
che sempre di più dimostrano l’attaccamento alle tradizioni
e alla memoria storica di tutto ciò che non deve andare perduto.

LE ATTIVITA'
DI FINE ANNO SCOLASTICO
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Progetto UNESCO 2006/2007
LA PARTECIPAZIONE

DELL’ISTITUTO
ALBERGHIERO DI ASSISI

Per la terza volta consecutiva l’Istituto Alberghiero di Assisi – una
delle 5 Scuole italiane che hanno ricevuto l’encomio dall’UNESCO
a conferma del livello di eccellenza raggiunto – ha partecipato al
progetto di ricerca previsto per l’anno 2006/2007 con lo sviluppo
multimediale e pratico di un argomento impegnativo e di grande
attualità: “La biodiversità per la valorizzazione e la promozione
dei prodotti autoctoni come elemento di salvaguardia culturale”.
Il progetto, presentato presso la sede della scuola il 25 maggio, in
versione multilingue (oltre che in italiano, anche in francese e in
inglese) ha riscosso il plauso dell’Assessore Maria Belardoni che
ha sottolineato la continuità dei risultati raggiunti dall’Istituto
Alberghiero non solamente nel processo educativo e di
professionalizzazione degli oltre 700 allievi, ma anche nel rapporto
con la comunità cittadina per la quale sono stati realizzati momenti
di incontro di grande importanza.
Bravissimi gli alunni della classe 4 Ristorazione A  i quali, oltre a
cimentarsi con problematiche impegnative  (OGM, sviluppo
sostenibile, certificazione di origine e di qualità, effetti dell’agricoltura
intensiva, diffusione degli allergeni),  hanno preparato gustosi piatti
tipici del Brasile, dell’Etiopia, del Perù, delle Filippine e dell’India,
a dimostrare che anche con ingredienti “umili” (riso, legumi, ortaggi,
patate) si possono ottenere effetti nutrizionali calibrati e salutari.
Vivo il compiacimento della Preside Bianca Maria Tagliaferri  che
ha anche espresso un meritato riconoscimento per l’impegno delle
docenti coordinatrici Patrizia Proietti e Carla Cozzari ed ha
apprezzato lo spumeggiante filmato (con tanto di briosa colonna
sonora)  per mezzo del quale i giovani protagonisti dell’evento
hanno documentato la loro esperienza.

Pio De Giuli

Nell’ambito  della settimana della cultura ‘C’è l’arte per te’
(12 – 20 maggio), venerdì 18 maggio in Assisi  vi è stato il
‘Cantiere delle idee’... come una comunità aperta e
culturalmente fertile modella il volto della propria città.
L’iniziativa del Ministero per i Beni e le attività culturali e
del  Comune di Assisi e di tanti altri soggetti istituzionali ha
previsto: alle ore 9 – Orto degli Aghi Porta Perlici, 6: ‘Sarebbe
bello se… didattica e non solo. All’insegna che ‘La città
storica non è solo un museo diffuso ma è soprattutto il luogo
della riflessione su come una comunità aperta e culturalmente
fertile modella il volto della propria città per costruire ambienti
belli aperti alle relazioni e al pensiero attenti alle attese dei
giovani’. L’incontro è stato promosso dal Liceo Classico
‘Sesto Properzio’, dall’Istituto Comprensivo 1, dall’Istituto
Comprensivo di Valfabbrica in collaborazione con il teatro
delle Farfalle’.
Alle ore 11.00 per ‘Una città autentica’, percorso nei vicoli,
Via del Teatro Romano: ‘Animazione didattica dell’Istituto
Comprensivo Assisi 1, con alunni, genitori, residenti, ed
insegnanti, per colorare di fantasia l’anima della città. Un
contributo di riflessione sul valore del patrimonio culturale
quale sostegno al processo di crescita degli studenti nella loro
personalità, facendoli sentire e poi diventare attori di se stessi
e attori della comunità in cui si trovano a vivere e poi ad
operare’.
Il terzo momento della giornata, si è svolto alle ore 16.30:
‘La Pietra di Assisi, presentazione della pubblicazione’ nella
Sala della Conciliazione del Palazzo Comunale: ‘Le diverse
tipologie architettoniche e le differenti tecniche edilizie
illustrate nella pubblicazione: ‘La Pietra di Assisi, esempi di
arte del costruire dall’antichità ad oggi ‘di Angela Tufani’
sono tese a richiamare l’attenzione sull’ingegno, sulla fantasia
degli artefici  che, in epoche diverse, hanno saputo lavorare
la pietra, comporla e disporla in modo da renderla animata,
palpitante, suggestiva, insomma una testimonianza unica e
non ripetibile. L’opera di questi uomini ha contribuito a
rendere oggi la città di Assisi  patrimonio Mondiale
dell’Umanità’.

LA SETTIMANA
DELLA CULTURA VERSO

LA SCOPERTA DELLA CITTA'

Il 17 maggio alle ore 21, al Teatro  ESPERIA  di Bastia è andato
in scena il saggio finale del Laboratorio Teatrale dell’Università
Libera, con la regia di Roberto Biselli.
E’ stato veramente un gran successo: gli spettatori sono stati presi
dal ritmo e dalle emozioni che hanno caratterizzato la performance
dall’inizio alla fine e hanno espresso il loro apprezzamento e la loro
partecipazione anche con applausi  a scena aperta.
Lo spettacolo, dal titolo “Persone, ovvero l’ABC del vivere e del
morire” si è basato sull’originale elaborazione di testi importanti,
antichi e recenti, poetici, ironici, tragici che hanno messo in evidenza
la mutevole realtà dell’essere umano.
Il Laboratorio Teatrale, nato dal desiderio delle persone di
sperimentare, di conoscere, di mettersi in discussione con autenticità,
di lavorare insieme, ha permesso a ciascuno di vincere comprensibili
pudori e resistenze, di percepire l’età del cuore e non quella
anagrafica, d’ integrarsi in maniera autentica  con gli altri componenti
del gruppo, di vivere un’avventura culturale di rilievo.
Il pomeriggio del 19 maggio, alle ore 17.00, sempre al Cinema
–Teatro “Esperia”, si è svolta poi la manifestazione finale delle
restanti attività dell’Università Libera, manifestazione seguita da
un folto pubblico: autorità, docenti e allievi con il consueto
entusiasmo, hanno confermato ancora una volta la vitalità di questa
Istituzione che da anni opera nelle città di Bastia.

BASTIA: GRANDE SERATA
dell’UNIVERSITA’ LIBERA

M. T. Pietrobono
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I.T.C.G. "R.Bonghi"
coordinato dai Proff. Marozzi, Ferracci, Latini

I.T.C.G. “R.BONGHI”
            Coordinato dai Proff. Marozzi, Ferracci, Latini

        Tel. 075/8042778 – fax 075/8041798 – email ealunn@tin.it

ULTIMISSIME DALL’ISTITUTO

TI MANCA IL DIPLOMA? CERCHI UN’ATTIVITA’
DOPO IL LAVORO IN  CUI FARE NUOVE AMICIZIE

IN UN AMBIENTE VIVACE E STIMOLANTE?

PROGETTO SIRIO
DIPLOMA DI RAGIONIERE O GEOMETRA

CORSI DAL LUNEDI’ AL VENERDI’
A PARTIRE DALLE 18 - SABATO LIBERO

NON SI STUDIA A CASA

L’ESPERIENZA CHE HAI MATURATO NEL LAVORO
TI SERVIRA’ COME BONUS

PROGRAMMI PERSONALIZZATI

TEL. 0758042778. - MAIL: ealunn@tin.it
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… LA MAGIA DI PARIGI
La gita dell’ultimo anno è di sicuro quella che rimane più
impressa nella memoria di ogni studente, non solo perché è
la più recente, ma perché rappresenta il momento nel quale,
per l’ultima volta, si condividono esperienze uniche ed
indimenticabili, appena prima di affrontare quella che per noi
è di sicuro la tappa più difficile e temuta: la maturità.
Ovviamente, come tutte le gite dì istruzione, non è stato solo
un semplice viaggio di divertimento, ma anche un momento
in cui poter ammirare le meraviglie che Parigi riserva, come
la sfarzosità della reggia di Versailles, oppure l’eleganza delle
opere situate nelle sale del Museo del Louvre.
Siamo convinti che quello che rimarrà il ricordo più impresso,
è l’ imponenza e la maestosità della Tour Effeil, un monumento
in grado da lasciar a bocca aperta chiunque, non solo per la
sua strabiliante altezza, ma anche per il magico effetto che
si viene a creare, quando, grazie al gioco di milioni di luci,
comincia a brillare “diffondendo” un’ atmosfera magica e
unica. Naturalmente queste sono solo alcune delle bellezze
che abbiamo avuto la possibilità di ammirare.
Come non ricordare la famosissima cattedrale di Notre Dame,
o ancora il celebre “Arc de Trionfe” o i meravigliosi “Champs
Elisèes”? E quindi, facendo riferimento alla celebre frase di
Enrico IV, potremmo concludere ironicamente dicendo: “Parigi
val bene un viaggio!!”

 5°B Commerciale

IL PROGETTO “URVINUM HORTENSE”
HA TAGLIATO IL TRAGUARDO

CON GRANDE SUCCESSO
Con soddisfazione annotiamo che il progetto “Urvinum
Hortense”, organizzato e coordinato dalla Prof.ssa Maria
Giglietti, programmato dal Consiglio di Classe della II ag e
II bg per l’a.s. 2006 – 2007 nei giorni 3 – 4 – 5- 8 – 9 maggio,
si è concluso con felici esiti scientifici, didattici e culturali,
realizzando ogni aspettativa fissata nella pianificazione iniziale.
Ottima è stata la collaborazione, sia sul piano delle relazioni

sociali che in
riferimento ai
r i s u l t a t i
ottenuti, tra
tutti gli enti
terr i tor ia l i
c o i n v o l t i :
s c u o l a ;
comune di
C a n n a r a ;
comune di
Assisi nella
p e r s o n a

dell’Assessore alle Politiche Scolastiche Maria Belardoni;
Università di Perugia Facoltà di Scienze Storiche dell’Antichità
nella persona del Prof. Maurizio Mattini Chiari.
Positive sono state le reazioni che l’iniziativa ha avuto presso
le famiglie che hanno accolto il progetto con entusiasmo e
spirito di collaborazione.
Tutti gli allievi hanno partecipato con particolare interesse,
progettualità ed impegno, raggiungendo ottimi risultati sia
sul piano delle conoscenze che sui metodi di lavoro, trasmesso
con perizia dalle maestranze universitarie coinvolte.

IL BONGHI SI DISTINGUE NELLE
ATTIVITA’ SPORTIVE LOCALI

La squadra di Atletica Leggera dell’I.T.C.G. “R.Bonghi”
guidata dal Prof. Gian Piero Roscini si è presentata al
tradizionale appuntamento dei Giochi Studenteschi Provinciali

e Regionali con un gruppo di allievi di assoluto valore,
conseguendo risultati molto interessanti con Luca Mariani
campione Provinciale e vice campione Regionale 2007 nei
m. 300 piani e con Gabriele Pecci vice campione Regionale
2007 nel salto in alto.

Squadra di atletica Gabriele Pecci
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BORSA DI STUDIO “FRANCESCO ROSSI”
BANDO DI CONCORSO – SCUOLA MEDIA

SUPERIORE

Anche quest’anno è stato bandito per l’anno scolastico 2006/2007
il Concorso alla Borsa di Studio annuale di merito scolastico in
onore e memoria di “FRANCESCO ROSSI”, fondatore della ISA
S.p.A. di Bastia Umbra, in virtù di una erogazione della Famiglia
Rossi.
LA BORSA DI STUDI corrisponde ad un importo pari a:

€400 per il I Premio Assoluto
 € 350 per il II Premio Assoluto

  € 300 per il III Premio Assoluto

Al concorso possono partecipare tutti gli alunni, iscritti all’anno
scolastico 2006/2007 e frequentanti la Scuola Media Superiore del
distretto scolastico di Bastia, Assisi, Bettona, Cannara. I concorrenti
dovranno presentare la domanda in carta semplice con riportato il
numero di codice fiscale, entro e non oltre il 10 agosto 2007 presso
la sede della ISA S.p.A. – Ufficio Personale – via del Lavoro, 5 a
Bastia Umbra, corredata dei seguenti documenti:
1. dichiarazione di non aver vinto precedentemente altra “Borsa di
Studi FRANCESCO ROSSI”;
2. dichiarazione di non aver vinto altra Borsa di Studi bandita da
altre enti, associazioni o privati per l’anno scolastico 2006/2007;
3. copia della scheda di valutazione di tutto l’anno scolastico,
autenticata dal Preside o da chi ne fa le veci. Per la maturità oltre
alla scheda di valutazione di tutto l’anno è necessario anche il
certificato di maturità con il relativo punteggio riportato.
I premi verranno attribuiti da un’apposita Commissione giudicatrice
formata da membri docenti individuati dalla famiglia Rossi. Il
giudizio della commissione è insindacabile ed inappellabile. Il
premio verrà corrisposto in un’unica soluzione in occasione di un
apposito incontro presso la sede della ISA S.p.A.

ISA S.p.A.
dott. ssa Silvia Rossi

BORSA DI STUDIO “FRANCESCO ROSSI”
BANDO DI CONCORSO – SCUOLA MEDIA

INFERIORE

Anche quest’anno è stato bandito per l’anno scolastico 2006/2007
il Concorso alla Borsa di Studio annuale di merito scolastico in
onore e memoria di “FRANCESCO ROSSI”, fondatore della ISA
S.p.A. di Bastia Umbra, in virtù di una erogazione della Famiglia
Rossi.
LA BORSA DI STUDI corrisponde ad un importo pari a:

€ 300 per il I Premio Assoluto
 € 250 per il II Premio Assoluto

  € 200 per il III Premio Assoluto

Al concorso possono partecipare tutti gli alunni, iscritti all’anno
scolastico 2006/2007 e frequentanti la Scuola Media Inferiore del
distretto scolastico di Bastia, Assisi, Bettona, Cannara. I concorrenti
dovranno presentare la domanda in carta semplice con riportato il
numero di codice fiscale, entro e non oltre il 10 agosto 2007 presso
la sede della ISA S.p.A. – Ufficio Personale – via del Lavoro, 5 a
Bastia Umbra, corredata dei seguenti documenti:
1. dichiarazione di non aver vinto precedentemente altra “Borsa di
Studi FRANCESCO ROSSI”;
2. dichiarazione di non aver vinto altra Borsa di Studi bandita da
altre enti, associazioni o privati per l’anno scolastico 2006/2007;
3. è indispensabile la scheda di valutazione di tutto l’anno scolastico
complete di giudizio complessivo anche per le terze classi, per
quest'ultime è necessario aver riportat all'esame di licenza il giudizio:
OTTIMO
I premi verranno attribuiti da un’apposita Commissione giudicatrice
formata da membri docenti individuati dalla famiglia Rossi. Il
giudizio della commissione è insindacabile ed inappellabile. Il
premio verrà corrisposto in un’unica soluzione in occasione di un
apposito incontro presso la sede della ISA S.p.A.

ISA S.p.A.
dott. ssa Silvia Rossi

Domenica 27 maggio in Assisi
INTENSA GIORNATA

ROTARIANA
Nel quadro delle iniziative
che caratterizzano la dinamica
presidenza di  Alberto
GIUGLINI (già Direttore
della locale Agenzia della
Cassa di Risparmio di
Perugia), il Rotary Club di
Assisi  ha organizzato,
domenica 27 maggio, una
intensa giornata articolata in
t re  moment i  t ra  loro
concatenat i  in  quanto
confermativi della consueta
attenzione alle realtà e alle
potenzialità del territorio
circostante.
Alle ore 17 nella sede

dell’Istituto Serafico per non
vedenti e pluriminorati è stato
consegnato alla benemerita
istituzione il “Premio Rotary
Umbria 2007”, come da
unanime decisione della
Conferenza dei Presidenti
degli 11 Club della nostra
Regione, in rappresentanza
dei 644 Soci che ne fanno
parte.
Alle ore 21, presso il Teatro
Lyrick in Santa Maria degli
Angeli, è stato attribuito il
“Premio Salvatore Vivona
(1920 -1994)” istituito in
memoria del Past President

insigne latinista e stimato
uomo di scuola, dedito allo
studio delle lingue classiche.
Su segnalazione del Liceo
Classico “Sesto Properzio”
l’edizione 2007 della borsa
di studio ha visto riconosciuti
“ex aequo” i meriti delle
studentesse Maria Giulia
GALLI e Giulia MASCI,
quali migliori allieve nelle
citate discipline.
In prosecuzione, nello stesso
Teatro, per concludere
degnamen te  l ’ i n t ensa
giornata, con il patrocinio del
R o t a r y  I n t e r n a t i o n a l
(Distretto 2090) e del
Comune di Assisi, è stato
portato in scena – dalla
Compagnia teatrale OZ
fondata nel 2003 da Silvia

Obinu e da Enrico Zuddas
(accademico del Subasio e
docente presso il Liceo
assisiate) – il  musical
“AIDA” (musiche di Elton
John)  liberamente ispirato
all’omonimo melodramma
verdiano, reduce dai successi
di Broadway  con cui ha
guadagnato ben quattro
“Tony Awards”, ovvero gli
Oscar del Teatro. Il ricavato
dello spettacolo è stato
devoluto in favore della
missione francescana di “San
Giuseppe” in Kalulushi
(Zambia) dove, nel cuore
della foresta africana, da circa
75 anni operano, per gente
poverissima in condizioni di
estremo bisogno, i Frati
minori conventuali.

Pio de Giuli
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L’angolo della poesia
LA CITTA’ DI S. FRANCESCO

Se fossi un pittore, le tue bellezze
le dipingerei, ma dipingere non so,
allora con la penna le descriverò.

Ti guardo dal mio balcone e tutto di te
mi fa incantare.

Sei bellissima, là seduta ai piedi del Subasio
sempre vestita a festa, con i balconi adornati
di gerani in fiore, il fitto verde tutt’intorno,

sei bella Assisi, sei la città più bella del mondo.
Le antiche chiese le ha profumate di preghiera,

S. Francesco umile e buono.
Il rintoccar delle campane si sente da lontano.

Gli olivi e le colombe danno il senso
della quiete, intorno a te tutto tace.

S. Francesco camminando ha lasciato la scia della pace.
La notte quando il cielo è sereno,

la luna ti guarda incantata, sei come un grande presepe,
in mezzo al verde, tutta illuminata.

All’ora del tramonto guardarti è una cosa
meravigliosa, ti scaldi al sole vestita di rosa.

Al sorgere del sole c’è un altro incanto
ancor da vedere, lo sai perché?

Il sole sorgendo i primi raggi li regala a te.

Marisa Barbarossa

METAMORFOSI

Piccolo baco laborioso
dondolo appesa a fili di sogno,

tesso con tenerezza quasi dolorosa
reti sottili come speranze

dove si posano gocce di rugiada,
perle lucenti turgide d’amore.

Ricamo arabeschi infiniti senza posa
tra germogli di gelso e cieli trasparenti,
tento di rammendare brandelli di vita.
Prigioniera del mio bozzolo prezioso

ingigantisco la mia voglia di essere donna,
schiudo la mia crisalide ovattata,
volo alta in una giornata di sole.

Profonde emozioni illuminante da un sorriso
accompagnano i miei gesti…le parole…

e…non finisco mai di credere.

Liliana Lazzari

NEL SONNO
Sprofondo

nel buio del sonno.
Affiorano

dal nulla infinito
incubi

sogni dolcissimi
soavi

immagini indefinite
sensazioni reali.

E il buio
si rischiara.

Batte
il cuore all’impazzata

nel tumulto
della vita notturna.

Lassù
la luna ride
beffarda.

M. Antonietta
Benni Tazzi

ADOLESCENZA
Adolescenza

Autunno nei nostri cuori
Estate nella nostra anima
Primi amori, indecisioni

Vogliamo già sembrare grandi
Ma la notte dormiamo ancora

Rannicchiati accanto ai nostri balocchi.

Sara Votero Prina

EPIGRAMMA (III)
“Io sono sempre per la ‘trasparenza’”,

proclama una vetrina della via;
ed un passante le risponde in rima:

“Ma è soltanto perché n’hai ‘convenienza’!”

Alessandro Valecchi

INUTILMENTE
CERCO

Multiple ore di corsa
su terra straniera.

Fermo adesso il convoglio
nero respira nella notte acerba

ed io trattengo il fiato a indovinare
il messaggio lanciato da una voce.

L’altoparlante sbava
i contorni dei suoi sconosciuti

ed io, trafitto, inutilmente cerco
nella memoria un segno di sollievo.

Tratto dal volume “Bruno Dozzini
tutte le poesie”

con copertina di Giovanna Bruschi
per gentile concessione dell’Autore

VENTO DI BURRASCA
Dalle folate impetuose

i pini, i cipressi e le mandrie
sferzati all’unisono;

nel transito dell’uragano
ogni vecchio ramo o virgulto

non vive.
Fabio Pecchi
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Il dottor Giuseppe Caputo è stato nominato dalla prefettura di
Catanzaro, diretta dal dr. Salvatore Montanaro e dal sindaco della
Città di Lamezia Terme, a dirigere il Corpo di Polizia municipale.
Giuseppe Caputo, 51 anni, ha alle spalle una carriera di tutto rispetto.
Residente in Assisi, Caputo
ha lauree in Scienze Politiche
e Scienze della Sicurezza. E’
ufficiale dei Carabinieri in
congedo. Nel 1994 è stato
funzionario amministrativo
alla Provincia di Perugia e
dal 1995 responsabile Polizia
Provinciale. Vice-comandante
della Polizia Municipale
perugina dal 1996. Inoltre il
dr. Giuseppe Caputo è docente di diritto costituzionale alla scuola
di polizia di Spoleto.
Per i suoi meriti è stato insignito dell’onorificenza di cavaliere della
Repubblica. Il nuovo comandante è stato presentato alla stampa
locale dal sindaco di Lamezia Gianni Speranza con parole lusinghiere.

GIUSEPPE CAPUTO CHIAMATO
A DIRIGERE IL CORPO DI POLIZIA
MUNICIPALE A LAMEZIA TERME

Giovanni Zavarella

L'ULTIMO APPUNTAMENTO
DELLA STAGIONE

DEL C.T.F. ANGELANO
L’Associazione culturale C.T.F., il 25 maggio, presso l’Albergo
“Frate Sole”, ha chiuso l’anno sociale 2006-2007, con un incontro
dedicato all’arte, alla cultura ed alla presentazione di una delle realtà
imprenditoriali del nostro territorio. Infatti sono stati presentati: il
libro di poesie di Marinella Mencarelli Amico, le opere del pittore
Antonio Coletti e l’impresa del legno della società Buini, relazionati
con maestria dal prof. Giovanni Zavarella. A nome della ditta
Giorgio Buini ha illustrato, anche con un bellissimo dvd, la storia
ed il programma di lavoro della società. Poi il Sindaco ing. Claudio
Ricci, ha presentato all’attenta ed interessata platea, l’importante

valore di due grandi presenze nel nostro Comune di Assisi cioè le
sedi degli uffici dell’ONU e dell’UNESCO.
Il presidente del C.T.F., Luigi Capezzali ha quindi illustrato a grandi
linee il programma svolto durante l’anno nutrito di tanti incontri,
manifestazioni culturali e ricreative. Infine, come ogni anno, è stato
riconfermata l’adozione a distanza, il cui contributo è stato consegnato
all’Associazione “Barbara Micarelli”. A tutti i presenti sono stati
donati libri, buste regalo ed una targa ricordo al prof. Giovanni
Zavarella.
Poi tutti i presenti si sono portati sotto il portico dell’albergo per
consumare una squisita cena gestita dal gentile e molto disponibile
titolare del ristorante dott. Andrea Tomassini. Durante la cena, la
sig.ra Giovanna Tomassini ha fatto omaggio ai convenuti di una
pergamena con una poesia dedicata all’Associazione C.T.F. e alla
persona di Giovanni Zavarella.
Naturalmente l’appuntamento per stare ancora insieme in amicizia
è per il prossimo ottobre. Grazie e Ad Majora!

L’addetto stampa
dell’Associazione CTF

AUTO STORICHE LUNGO I
SENTIERI FRANCESCANI:

Assisi - Todi - Orvieto
L’Automotoclub Storico Assisano, federato A.S.I., con il patrocinio
del Comune di Assisi, di Todi, di Orvieto e della Presidenza del
Consiglio Regionale-Umbria, organizza nei giorni 23-24 giugno
2007 una manifestazione per auto storiche omologate A.S.I.
denominata “Sentieri Francescani”.
Questo evento, di carattere turistico-culturale ha lo scopo di far
conoscere ai partecipanti gli itinerari più rappresentativi del
Francescanesimo in Umbria.

PROGRAMMA
23 GIUGNO
Ore 9.00: Incontro dei partecipanti a Santa Maria degli Angeli in
Via G. Becchetti, disposizione delle Auto per la mostra statica;
Ore 10.00: Iscrizione e ritiro del materiale pubblicitario;
Ore 11.00: Visita nella Basilica di Santa Maria degli Angeli per la
visita alla Porziuncola di San Francesco; Ore 12.30: Ritrovo per il
pranzo al “Dal Moro Gallery Restaurant”; Ore 15.00: Partenza in
Via G. Becchetti per il defilè, presentazione e saluto di buon viaggio
per Todi; Ore 17.00: Arrivo a Todi nella Piazza del Popolo con
mostra statica delle auto; Ore 19.00: Partenza dalla Piazza del
Popolo per l’”Hotel Bramante****”; Ore 19.30: Chech-in nelle
proprie stanze; Ore 19.30: Cena di gala.
24 GIUGNO
Ore 9.00: Colazione in Hotel e partenza per Orvieto;
Ore 9.30: Dopo aver costeggiato il Lago di Corbara arriveremo al
Duomo di Orvieto; Ore 10.30: Visita al Duomo e al Pozzo di S.
Patrizio; Ore 12.30: Partenza per Corbara; Ore 12.30: Arrivo al
Ristorante “Il Caio” per il pranzo, la premiazione, i ringraziamenti
e i saluti.
QUOTE DI PARTECIPAZIONE
€ 260,00 per equipaggio di 2 persone pernottamento compreso.
€ 220,00 per vetture ante 1945 e per i giovani sotto i 30 anni di età.
Sono amnmesse le auto omologate ASI costruite fino al 1980
PER INFORMAZIONI
06088, Santa Maria degli Angeli – Assisi (Pg) – Piazza Martin Luter
King ,  13  -  Te l .  075 .8043888  –  075 .8048168  –
www.asaclubassisi.com– info@asaclubassisi.com – Tardioli Enzo
333.3284086 – Marchetti Francesco 339.1707200 – Roccaforte
Silvano 347.681707200.

La nostra è una terra che ama cogliere tutte le occasioni per vivere
e rivivere le proprie radici culturali e tradizionali.
La ProLoco di Santa Maria degli Angeli del presidente Moreno
Bastianini ha accolto con entusiasmo l’idea di rispolverare una delle
più belle storie canore dei tempi antichi dove canti, balli, saltarelli
e stornellate allietavano i dì di festa e le notti al chiaro di luna.
Questa prima edizione del “Cantamaggio” nata, quasi per caso, dai
ricordi dei nonni del contado, ha riproposto la sera di venerdì 18

maggio, nella nuova piazza di Santa Maria degli Angeli, quelle
semplici e magnifiche emozioni.
Protagonista della serata Orlando Fortini, in arte “Bacoco”,
accompagnato da quattro stornellatori e dalle note di un vecchio
organetto, ha deliziato turisti stranieri e italiani e tanti paesani che
per vissuto e per sentito dire hanno rievocato i ricordi di stupende
antiche tradizioni.
Tutto è finito con una saporita bruschetta condita con amabile olio
extra vergine di oliva umbro (gentilmente offerto) annaffiato, manco
a dirlo, da profumato Sangiovese.
C’è attesa per la 2° edizione.

CANTAMAGGIO 1° EDIZIONE
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BENVENUTO
AI FORTI E GENTILI

Sulle orme, a ritroso, di San Domenico da Cocullo che partì da
Foligno e Giovanni Jorgensen che da Assisi si portò nella terra dei
Marsi (fiero popolo che osò sfidare i romani) per soccorrere dal
terremoto gli amici artisti del Nord Europa che vivevano là dove
meglio il monte si avvicina al cielo e dove la luce assume uno
spessore originale, i figli della terra del Fucino hanno voluto far
pellegrinaggio alla Città di Francesco e di Chiara. Partiranno alle
prime luci dell’alba dalla Pescina di Ignazio Silone, in bicicletta,
per rendere omaggio al Santo Patrono d’Italia. Accompagnati in
pullman dalle proprie famiglie.
Il nostro giornale, unitamente alla Società sportiva ciclistica, alle
autorità locali, al Comandante Dr. Domenico Di Mascio ci onorano
rivolgere il più cordiale saluto di benvenuto nella città che il Divin
Poeta chiamò la ‘Gerusalemme d’Occidente’ e dove il vate abruzzese
Gabriele D’Annunzio sostò per due volte, (insieme alle amate
donne) per onorare il Santo dei Santi.
Per saperne di più riportiamo qualche notizia:

PESCINA (AQ) è un comune di circa 5000 ab.  posto a 735 metri
sul livello del mare e si trova ai margini della Piana del Fucino
occupata fino al 1875 dal lago medesimo. Dopo la bonifica, la
piana è divenuta una delle zone più fertili dell’Italia   e vi si
producono soprattutto patate, ortaggi e barbabietole. Pescina
conserva i resti di un castello, il Duomo   del sec. XVI, ospita la
Casa Museo di Mazzarino e il Centro Studi Siloniano  . Centro di
antica fondazione, fu gravemente danneggiato dal terremoto del
1915 che rase al suolo  la Marsica.
Pescina ha dato i natali a:
Il Cardinale Giulio Raimondo Mazzarino nato nel 1602, fine
diplomatico, fu nunzio straordinario a Parigi, collaboratore del
Cardinale Richelieu che alla vigilia della propria morte lo
raccomandò al re Luigi XIII come suo successore. Da quel momento
divenne Primo Ministro e consigliere del re prima e della reggente

Anna d’Austria  poi ;per 18 anni diresse la politica francese portando
a compimento l’opera del suo  predecessore e fece della Francia
la più grande potenza europea .
Ignazio Silone pseudonimo di Secondo Tranquilli nato nel 1900
morto a Ginevra nel 1978 Narratore, saggista e politico autore di
romanzi quali “Vino e pane”, “Il segreto di Luca”, “La volpe e le
camelie” e “Fontamara” il suo primo romanzo che ebbe enorme
successo.
Il gruppo sportivo ciclistico amatoriale “Fontamara – Eramo
Paolo” si è costituito nei primi anni ’90. Esso deve la sua nascita
alla passione, caparbietà e perseveranza del compianto Enio Di
Nicola al quale si è aggiunto il contributo dell’impresa Eramo

Paolo.
Enio Di Nicola quale ex appartenente ad una forza armata era
fedelissimo ed ossequioso delle istituzioni e quindi anche della
federazione ciclistica italiana ed era capace di far coesistere
cicloamatori del passato dilettantistico e neofiti. Nel corso degli
anni il gruppo si è sempre più coeso ed è cresciuto numericamente.
Attualmente è devenuto una realtà nel panorama ciclistico abruzzese.
Il gruppo sportivo vanta l’appartenenza di un vice campione italiano
e di alcuni campioni regionali e provinciali. E’ orgogliosa di
proporre ed organizzare annualmente manifestazioni di alto livello
agonistico e di alto senso civico (un esempio per tutti “la giornata
AVIS per la raccolta del sangue).
Il gruppo uniformandosi alle direttive del Coni ha assunto una
propria fisionomia legale ed ha fatto sottoscrivere ai propri associati
un vero e proprio “codice etico”.
Agli associati del
g r u p p o
“Fon tamara  –
Eramo Paolo”
piace pensare che
la forza dell’andare
avanti è ancorata
a l l ’ a l t o  s e n s o
dell’amicizia vera e
d i s i n t e r e s s a t a .
D i e t r o  q u e s t a
bandiera diventa
bella l’immagine
della domenica
mattina quando un sostanzioso gruppo di cicloamatori (il medico,
l’operaio, l’impiegato, il pensionato, l’imprenditore) si cimenta in
una vivace e sana “uscita in bicicletta”.
Si pedala con il motto bello stampato nelle menti che “la fatica ed
il sudore sono uguali per tutti” . Al rientro, stremati e soddisfatti,
ognuno sembra più pronto ad affrontare la vita quotidiana (se non
pedali non vai avanti).
Con questo spirito il 10 giugno 2007 dopo aver percorso più di 200
Km (Pescina – Assisi) il gruppo si troverà in Piazza San Francesco
davanti alla basilica del Santo dove  effettueranno il rito del
“gemellaggio” con gli amatori del gruppo Angelano.
L’arrivo sarà previsto nella fascia oraria dalle 14 alle 15 del giorno
10 giugno 2007.
Dopo la cerimonia laica, alle ore 17,00 è prevista la funzione
religiosa presso la cappella papale del Sacro Convento officiata
dal padre custode Vincenzo Coli.

A notazione: la coordinatrice della Umbra Fondazione ‘Ignazio
Silone’ è Maria Rita Ascani che proprio dal 16 al 24 maggio 2007
ha organizzato (quando si dice il caso!) una mostra collettiva di
alcuni pittori, scultori e ceramisti umbri nel Chiostro del Cenacolo
Francescano di Santa Maria degli Angeli.
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Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI

«Un altro fine settimana di orrore, bambini
carbonizzati, motociclisti straziati, decine
di vite spezzate; un ubriaco alla guida di un
furgone ha travolto cinque ragazzi, tutti tra
i sedici e i 19 anni, che viaggiavano su alcuni
scooter …». Sono titoli di ANSA e News che
puntualmente ripetono il triste bollettino di
guerra delle stragi del sabato sera, un bollettino
sulle stesse colonne della Guerra ancora in atto
in Iraq:« Attentatori suicidi hanno provocato
la morte di 23 persone in una serie di attacchi
avvenuti in Iraq …». Stesse colonne, perché

si tratta di morti, perché il numero di morti è uguale!… E’ cronaca.
E la differenza non c’è: sono vite umane che muoiono, anche se
per cause diverse. Ma mentre di fronte alle morti dell’Iraq, rimanendo
in tema di Codice della Strada, non possiamo che rimanere inermi,
per le vittime della strada possiamo e dobbiamo fare la voce alta.
Gli incidenti stradali sono la prima causa di morte per i giovani tra
i 15 e i 29 anni: cinquemila le vittime ogni anno, quasi 14 al giorno.
Le campagne di responsabilizzazione non si fermano, ma finora
sembra che non producano gli effetti sperati. « ASAPS - Dall’inizio
dell’anno, nei soli giorni del fine settimana, sono stati 152 gli
incidenti mortali che hanno coinvolto veicoli a due ruote su 478
totali, pari al 31,8%. É impressionante il fatto che solo nelle ultime
tre settimane, a partire dal week-end di Pasqua gli incidenti mortali
per questa categoria ad elevato rischio, siano stati 69 su 105
complessivi, pari al 65,7%. In particolare gli incidenti con
conseguenze estreme sono stati 26 su 37 (70,3%), nel fine settimana
di Pasqua 6/9 aprile, 19 su 34 (55,9%) nella settimana successiva
13/15 aprile e 24 su 34 (70,6%) nell’ultima 20/22 aprile.
Una escalation impressionante sulla quale, così come negli incidenti
delle notti del fine settimana, sembra non si riesca a porre un freno.
- ASAPS».
Dunque occorrono maggiori e più incisive sollecitazioni,
coinvolgendo le famiglie con la costituzione di appositi comitati di
quartiere per trattare più da vicino “lo scottante tema”; la scuola di
qualsiasi ordine e grado con un maggiore impegno sulla sicurezza
stradale; il mondo della televisione con programmi mirati nelle ore
di maggiore interesse per i ragazzi; altri settori sociali, ecc.
Il Consiglio dei ministri ha varato una serie di iniziative al riguardo,
quali, in particolare, l’inasprimento di talune sanzioni: il mancato
rispetto della velocità; l’utilizzo dei telefonini; il contromano e
l’inversione di marcia sulle autostrade e di grande scorrimento;
guida in stato di ubriachezza; limitazione per i neopatentati di
guidare veicoli aventi un rapporto potenza/peso non superiore a
60/kw. Un giro di vite annunciato, prossimo a diventare legge.
Il Consiglio dei Ministri, inoltre, ha firmato un accordo con le
associazioni di categoria sull’uso delle bevande alcoliche nelle
discoteche. A chi guida non sarà dato da bere! Un braccialetto o un
timbro sulla mano di chi si propone di mettersi alla guida.
Ai giovani non viene vietato di divertirsi né di bere, ma una persona
del gruppo, si deve astenere dalla consumazione di sostanze alcoliche,
assumendosi così la responsabilità di riportare i compagni a casa.
È la sintesi di quanto espresso dai Ministri allo sport e alle politiche
giovanili Giovanna Melandri e dell’interno Giuliano Amato.
È un suggerimento non nuovo ma è la prima volta che rientra in un
codice etico e impegna i titolari di discoteche a collaborare affinché
diventi una pratica consueta.
La catena Autogrill ha già risposto all’invito del Governo: niente
più superalcolici nei numerosi marcket autostradali e, per il secondo
anno consecutivo, saranno distribuiti gratuitamente degli alcol test.
RC Auto–Risarcimento diretto–D.Leg. 7.9.2005.nr.209–
Art. 139. Danno biologico per lesioni di lieve entità

6. Ai fini del calcolo dell’importo di cui al comma 1, lettera a), per
un punto percentuale di invalidità pari a 1 si applica un coefficiente
moltiplicatore pari a 1,0, per un punto percentuale di invalidità pari
a 2 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 1,1, per un punto
percentuale di invalidità pari a 3 si applica un coefficiente
moltiplicatore pari a 1,2, per un punto percentuale di invalidità pari
a 4 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 1,3, per un punto
percentuale di invalidità pari a 5 si applica un coefficiente
moltiplicatore pari a 1,5, per un punto percentuale di invalidità pari
a 6 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 1,7, per un punto
percentuale di invalidità pari a 7 si applica un coefficiente
moltiplicatore pari a 1,9, per un punto percentuale di invalidità pari
a 8 si applica un coefficiente moltiplicatore pari a 2,1, per un punto
percentuale di invalidità pari a 9 si applica un coefficiente
moltiplicatore pari a 2.3.

ANNIVERSARI
Resta incancellabile il ricordo nella comunità tutta per la
scomparsa di Maria Cruciani in Visconti avvenuta il 10
maggio 2003.
Ne danno notizia il
marito Vittorio e i
f ig l i  Chiara  e
Matteo insieme ai
genitori, alle sorelle
e parenti tutti a
t e s t i m o n i a n z a
d e l l ’ i m m u t a t o
affetto e profondo
legame per una vita
breve ma intensa
vissuta insieme.

Il tempo corre inesorabile e lascia i ricordi della vita vissuta.
Il 13 maggio di cinque anni
or sono, all’età di 72 anni,
R i n o  R e n z i n i ,
improvvisamente, prendeva
la via del Cielo.
La consorte signora Bruna,
insieme ai figli Roberto,
Anna e Rosita e parenti tutti
desiderano ricordarlo alla
comunità angelana e ai tanti
amici con i quali condivideva
la sua inesauribile gioia di
vivere.
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SPECIALE AGRICOLTURA: per orti, frutteti e campi
ORTO:  per chi ancora non l’avesse fatto, in questo mese, su
terreno già predisposto e ben concimato, è possibile trapiantare
piantine di pomodori, zucchine, melanzane, peperoni, cetrioli,
cocomeri e meloni oltre alla semina di fagiolini. Importante
è eseguire la zappatura per togliere le erbe infestanti e rincalzare
le piantine seminate o trapiantate il mese precedente, insieme
ad una concimazione.

FRUTTETO:  se le piante presentassero un eccesso di frutti
è opportuno provvedere ad un diradamento degli stessi,
altrimenti  si otterrebbe un raccolto di piccole dimensioni e
di scarso sapore.

GIARDINO:   in questo periodo è bene effettuare, ai piedi
dei rosai, una zappatura per togliere le erbe infestanti ed
effettuare una piccola concimazione. Gli sfalci dei pratini
dovranno avere una cadenza regolare in modo che l’erba non
superi i 15 – 18 cm. di altezza,  così da permettere un facile
taglio. L’innaffiatura dei pratini e delle piante è consigliabile
farla sempre nelle ore serali.

CAMPO:    ultimate le semine di girasole e mais hanno inizio
il trapianto del tabacco ed i trattamenti al vigneto. Anche
quest’anno il Consorzio Agrario di Perugia  ha messo a punto
una linea tecnica interessante sia dal lato economico sia da

quello della efficacia,  per il
trattamento al vigneto. I
tecnici del Consorzio Agrario
sono sempre a disposizione
per ogni consiglio in merito.

Schema linea tecnica trattamenti vigneti:

 “OLIO  EXTRA
VERGINE  DI  OLIVA”

D.O.P.

Sig. Mario Gambelunghe
Tel. CAP  075.5975224 – 5975272

-Centralino  075. 59751
-Agenzia vendite:  075.5975258
-Punto vendita OLIO e VINO:

075.5975243 – 075.5975272

Il 17 maggio scorso alcune classi dell’Istituto Tecnico
Commerciale dell’Istituto Tecnico “Scarpellini” di
Folignohanno visitato l’impianto eolico-fotovoltaico integrato
dell’ENEL funzionante presso il rifugio della Comunità
Montana sul Monte Subasio.
Un comunicato stampa dell’ENEL riferisce che questo
impianto, ubicato in località Banditelle e inaugurato nell’ottobre
del 2000, è costituito da un piccolo generatore eolico della
potenza di 1000 watt e da un gruppo generatore fotovoltaico
con potenza di picco di 800 watt. Trattandosi di impianto non

L'INIZIATIVA DELL'ENEL
IN FAVORE

DELL'ENERGIA PULITA

Red.

collegato con la rete di distribuzione, la continuità
nell’erogazione dell’energia elettrica è affidata ad un sistema
di accumulo con batterie.
Questo rifugio della Comunità Montana del Subasio è una
struttura totalmente fruibile dai disabili e risulta perfettamente
inserito all’interno del percorso francescano che da Armenzano
conduce direttamente ad Assisi attraverso i mistici sentieri
del Monte Subasio. La visita all’impianto è stata organizzata
nell’ambito del progetto “Energia in gioco” ed ha avuto come
accompagnatori degli studenti e docenti, esperti e tecnici
ENEL che da anni seguono l’esercizio e la manutenzione
dell’impianto. Gli interessati al progetto “ENEL energia in
gioco” possono ottenere informazioni e chiarimenti contattando
il numero verde 800 228722 oppure consultando il sito
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AL LYRICK
APPRODA IL MANZONI

Data importante: 25 maggio 2007 ore 21.15, era questo il
giorno del grande debutto. Il momento in cui il “gioco
serissimo” avrebbe dato prova dell’impegno maturato nei
precedenti mesi di prove. Il tutto patrocinato da Assisi Medicina
O.N.L.U.S e dalla calorosa disponibilità del comune di Assisi
nella persona del Ing. Claudio Ricci, che hanno permesso che
si desse voce a quei “non professionisti” che si impegnano
nell’ars theatri “solamente” da circa quarant’anni.
Forse è vero, non siamo soliti vedere i nomi di questi attori
in grandi cartelloni, in grandi teatri, nei titoli di coda di qualche
film ma ciò che è indispensabile fare, è distinguere tra

professionismo e professionalità. La professionalità con la
quale si è alimentato il progetto ha fatto sì che: il normale
Simone diventasse eccelso Cantastorie, il normale Marcello
(Don Abbondio) desse vita a qual timoroso ometto meglio di
quanto l’autore stesso avrebbe potuto immaginare, il normale
Enrico (Innominato)facesse vibrare il pubblico sin dalla
chiamata del Nibbio, che il normale Stefano , si aggiustasse
Renzo addosso rendendo “il Renzo manzoniano” meno frivolo
di quanto potrebbe risultare a qualche altro giornalista, che
la normale Agnese diventasse accorta e premurosa, che la
petulante Perpetua dominasse il succube Don Abbondio.
Come non citare l’ottima resa degli altri personaggi,
l’impetuosa calma di Padre Cristoforo (Carlo Menichini), la
sciaguratezza della Monaca di Monza (Lavinia Maria Lunghi),
l’affannosa perfezione dell’Azzeccagarbugli (Sergio
Tarquinio). Oltre l’ottimo risultato artistico è da sottolineare
che il vero fine dello spettacolo, quello di raccogliere fondi
da devolvere in favore degli ospedali locali, è stato portato
a termine al di là di ogni aspettativa, vista l’affluenza registrata
nelle due repliche: circa 700 studenti della prima mattutina
e 700 spettatori la sera.
L’ultimo aspetto da sottolineare di questo evento forse più
intimo e più nascosto, ma non meno vero e degno di nota, è
la magia che anche questa volta il teatro ha saputo creare. La
regista Rossana Gaoni, gli attori, gli scenografi, le comparse,
ogni persona coinvolta nel progetto è diventata inconsciamente
parte di una famiglia. Hanno sofferto e faticato per il medesimo
obiettivo rendendosi pronti ormai ad affrontare nuove avventure
teatrali con quello stesso spirito di gruppo che è nato, e che
forse non si sarebbe creato in attori magari professionisti,
ma poco normali.

La mamma è l’elemento fondamentale  della famiglia. Nell’accezione
naturale e costituzionale è l’anello  essenziale non solo per perpetuare
la specie, ma anche per costituire un’ordinata  società civile. Da
sempre la mamma gode della riconoscenza della prole. E’ l’amore
che si fa vita. E dentro la filosofia di un debito della Società verso
tutte le mamme, la Pro Loco di Tordibetto, ha inventato una festa
speciale per onorare le mamme. Tutte le mamme. Per riconoscere
il loro sacrificio, la loro dedizione, il loro ruolo insostituibile. Era
il 1957 quando
D o n  O t e l l o
Migliosi, parroco
di Tordibetto,
istituì  la festa
della mamma in
s e g n o  d i
riconoscimento
del valore che la
figura materna
r i c o p r e
all’interno della
famiglia. ‘Da
allora – ci dice il Presidente della Pro Loco Giuseppe Bonucci – la
seconda domenica di maggio vede impegnati tutti gli iscritti alla
Pro Loco e quelli della Confraternita di San Belardino nella
prosecuzione di questa tradizione, confortati dalla quasi totalità
degli abitanti della frazione. Quest’anno, celebrandosi 50 anni
dell’istituzione, il Comitato promotore ha voluto fare le cose con
il massimo impegno.
Il programma molto nutrito si è sviluppato in momenti di alto
significato religioso ed anche di intrattenimento.
Gli organizzatori sono stati soddisfatti del pieno e completo successo,
sottolineato dai numerosissimi partecipanti e colgono l’occasione
del nostro giornale per ringraziare tute le istituzioni che hanno
collaborato per la riuscita della ‘Festa della Mamma’. Ed in particolare
le mamme di Tordibetto hanno apprezzato il dipinto, realizzato
dall’artista Moreno Dionigi.

LA PRO LOCO DI TORDIBETTO HA
FESTEGGIATO I CINQUANT’ANNI

DELLA FESTA DELLA MAMMA

Giovanni Zavarella
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Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

IL PENSIERINO DEL MESE

VERITAS FILIA TEMPORIS SED ODIUM PARIT.
(La verità è figlia del tempo, anche se genera odio)

Terenzio – Andria I

FINALMENTE ONORI
AD UNA MEDAGLIA D’ORO

AL VALOR MILITARE!
Tanti anni fa, era Sindaco il Dr. Pietro Profumi, fu presentata
all’Amministrazione Comunale la richiesta di intitolare la
locale scuola elementare alla memoria del M° di Scuola
Giovanni Renzi trucidato, insieme alla sua sventurata consorte,
dai partigiani comunisti di Tito.
Il Dr. Profumi, amico sincero del mondo combattentistico,
aderì entusiasta ed iniziò l’iter. Il primo passo era di avere il
parere favorevole del Consiglio d’Istituto che, riunitosi sotto
la presidenza della Direttrice scolastica D.ssa Rossella Aristei,
votò compatto NO, tranne il Dr. Pietro Profumi – in quel caso
in veste di insegnante… o non ci fu santo che riuscisse a
spegnere quel rosso flambeau!
Poi con il Sindaco Bartolini fu potuta intitolare una via
(ancorchè periferica, al limite della ruralità) al Maestro Renzi;
oggi una notizia che fa onore alla nostra Amministrazione
Comunale.
L’ing. Ricci, in un incontro – dovuto ad altri motivi – con il
direttivo della locale Sezione dell’ANMIG e Fondazione ha
preso l’impegno ufficiale di far apporre sulla facciata della
scuola elementare di Sant’Antonio una lapide con la
motivazione della Medaglia d’Oro.
Nello stesso incontro ha assicurato il suo interessamento
presso la Commissione di Toponomastica perché al più presto
si addivenga alla intitolazione di una via alla memoria del
Sottotenente di Fanteria Aroldo Lunghi barbaramente passato
per le armi dai tedeschi nella strage di Cefalonia.
Nello stesso incontro è stato sollecitato un cortese
interessamento perché al più presto si addivenga alla
individuazione della strada da intitolare a Tersilio Zibetti
assassinato, inerme, mentre tornava a casa, da uno di quei
aviatori alleati – i vecchi si ricorderanno le loro gesta criminali
ed il soprannome di “Pippo” che fu loro dato… non so perché
– pronti a sparare, pronti a benedire con una “trinità” – una
pallottola tracciante, una perforante, una esplosiva – qualsiasi
disgraziato che ignaro di tanta ferocia si trovasse loro a tiro.

GUERRA O PACE?
Agli impegni internazionali che comportino la presenza delle
nostre Forze Armate i solerti ed immancabili pacifisti nostrani
avrebbero ragione da vendere ad impedirne la partecipazione
se ci si fermasse all’art. 11 della costituzione che recita:
“L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla
libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle
controversie internazionali; consente in condizioni di parità
con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad
un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le
Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali
rivolte a tale scopo”.
La parola “guerra” come annota il giornalista Gianluigi
Paragone in un suo recente articolo, Libero del 7 maggio
2007, compare ben sei volte in altrettanti articoli della
Costituzione Italiana.
Scorriamoli insieme.
Art. 27: “Non è ammessa la pena di morte, se non nei casi
previsti dalle leggi militari di guerra”.
Art. 60: “La durata di ciascuna Camera non può essere
prorogata se non per legge e soltanto in caso di guerra”.
Art. 78 “Le Camere deliberano lo stato di guerra e
conferiscono al Governo i poteri necessari”.
Nell’articolo 87 elencando i poteri del presidente della
Repubblica è specificato che egli “ha il comando delle forze
armate, presiede il Consiglio supremo, dichiara lo stato di
guerra deliberato dalle Camere”.
Art. 103: “I tribunali militari in tempo di guerra hanno la
giurisdizione stabilita dalla legge. In tempo di pace hanno
giurisdizione soltanto per i reati militari commessi da
appartenenti alle Forze armate”.
Art. 111: “Contro le sentenze e contro i provvedimenti sulla
libertà professionale, pronunciati dagli organi giurisdizionali
ordinari o speciali, è sempre ammesso ricorso in Cassazione
per violazione di legge. Si può derogare a tale norma soltanto
per le sentenze nei tribunali militari in tempo di guerra”.
Sin qui le informazioni tratte dal citato articolo, mi si permetta
qualche osservazione, terra terra... I nostri Padri costituenti
quando licenziarono la Magna Charta della nostra repubblica
avevano addosso ancora la polvere sollevata dai carriaggi
stranieri che sotto la duplice etichetta “amici/nemici” avevano
percorso e devastato, dalle Alpi allo Jonio la nostra Patria; ed
allora la parola guerra uscita dalla porta rientrò dalla finestra
e quindi la guerra “si può fare, si può fare…”
Siamo andati nel Kossovo… ma durante la guerra 40-45 chi
impedì la “pulizia etnica” praticata dai partigiani comunisti
di Tito, su scala industriale, ai danni dei nostri fratelli dalmati
ed istriani?
Siamo andati in Bosnia… ma durante la guerra 40-45 chi
impedì lo stupro di massa praticato dalle truppe marocchine
al comando del Generale Jouin – che ne dette facoltà! – ai
danni delle donne ciociare?
Siamo andati nel Libano… ma durante la guerra 40-45 chi si
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interpose tra partigiani e repubblichini per impedirne il
reciproco massacro, diventato, a guerra finita, una mattanza
di vinti?
Adesso quegli stessi Stati che permisero pulizia etnica, guerra
civile, stupri di massa ai nostri danni hanno chiesto ed ottenuto
che i nostri ragazzi vedano a sacrificare la loro gioventù,
alcuni (troppi) la loro vita in terre lontane ed ostili refrattarie
ad ogni spinta di civiltà intesa nella comune accezione della
parola.
Allora i nostri pacifisti, i nostri no global, i costruttori di pace,
i nostri girotondini potrebbero avere anche ragione… se i
loro girotondi non si muovessero sempre verso sinistra ed i
loro flambeaux non fossero sempre di color rosso.

EDOARDA PRONTI RACCONTA
LA STORIA DELL’ACCADEMIA

“PUNTO ASSISI”
La tiene a battesimo otto anni or sono,
ne segue i primi incerti passi e la
traghetta verso un’età che può ormai
definirsi matura.
Tanti i sacrifici, le ore di lavoro, le
preoccupazioni e i disagi per
mantenere impegni, realizzare obiettivi
e  t e n e r e  a l t o  i l  p r e s t i g i o
dell’Accademia e della città di Assisi.
Il presidente, o la presidente, (Dadda
per gli amici o meglio per tutti) vuole

raccontare che cosa ha caratterizzato questo periodo di esistenza
dell’Accademia:
“E’ tempo di bilanci e che Bilancio sia fatto! Ma con vera
soddisfazione e orgoglio da parte di chi si è applicato alacremente
nell’affrontare un compito così delicato, che appartiene a tutta la
città, a tutto il territorio assisano: salvaguardare ciò che ci è rimasto
di prezioso, di universalmente riconosciuto “unico” per storia,
cultura, fascino innegabile, tradizione centenaria, popolarità
rinnovata, anche per i numerosi interventi operati dall’Accademia
sul territorio nazionale e all’estero, il Ricamo Punto Assisi. Abbiamo
ottenuto una grande soddisfazione della partecipazione al Forum
del Ricamo e del Merletto, tenutosi a Rimini, Pala Congressi, dal
04 al 06 maggio, per la presenza di oltre quattromila persone,
visitatori esperti, che hanno grandemente apprezzato la nostra
presenza, soffermandosi a lungo presso il nostro stand, uno dei più
rappresentativi (…). Abbiamo dovuto impegnarci a fondo per
riproporre un’arte apprezzata da tutto il mondo e purtroppo
dimenticata da tempo, (…). E sono convinta che nel nostro caso si
deve parlare di opere d’arte, nate dalla sapiente manualità delle
nostre ricamatrici, che hanno ereditato amore e predisposizione
dalle bisnonne, dalle nonne e dall’eredità culturale del nostro
territorio.
Da un breve articolo su LA NAZIONE, a firma di M. Baglioni:
“Suggestiva esposizione alla Torre Civica. Una tradizione storica”.
“La mostra ospita ricami di grande pregio, rappresentano le radici
più autentiche della città”. Grande afflusso di visitatori nella
settimana precedente la S. Pasqua (…). Le attività dell’Accademia
Punto Assisi comprendono abitualmente: Corsi di Ricamo, Punto
Assisi, Corsi di Ricamo Punto Madama Caterina dei Medici, Corsi
di Trapunto Fiorentino, di Punto Anghiari e altro ancora, tutti
richiesti da tante signore, provenienti da più parti d’Italia; (…).
Presso la nostra sede in via Metastasio, l’Accademia ha ospitato
un gruppo di signore, provenienti da un Istituto Professionale di

Potenza, molto interessate e motivate ad apprendere le preziose
caratteristiche del Punto Assisi, con un corso finanziato dalla
Provincia di Potenza e che hanno soggiornato una settimana presso
un caratteristico Hotel della città, integrando le ore del corso con
visite alle nostre Basiliche, passeggiate istruttive per assorbire il
fascino della nostra città, (…).
Questi alcuni degli aspetti che connotano l’attività della nostra
Accademia e delle persone che se ne sono assunte la responsabilità,
della gestione dei corsi, della visibilità del nostro operato, della
continua disponibilità ad operare nelle Scuole, con vera
soddisfazione, ad accogliere tutte coloro che vengano
spontaneamente a frequentare un ambiente teso alla ricera della
operosità, della comunicazione, della affettuosa accoglienza in
nome di un passato eccezionale all’insegna del ricamo Doc e della
cultura francescana.
Altri eventi? Corsi di Ricamo, anche intensivi, per gruppi di signore
provenienti da altre Regioni e dall’estero; rivalutazione del Ricamo
Punto Madama Caterina de’ Medici, di grande effetto, nel nostro
caso “risorto” a nuova vita circa cinque anni orsono, abbandonato
come attività negli anni ’40-’50 e riproposto dall’Accademia con
piglio di pioniere, consapevoli delle critiche inevitabili ma
determinate a riuscire: infatti, questa nuova applicazione muliebre,
sta avendo un lusinghiero successo soprattutto per l’abilità delle
nostre ricamatrici, che esperte nel punto Assisi sanno dare ai
soggetti proposti in questo tipo di ricamo, amato dalle nostre nonne,
un risalto particolare, curando con pignoleria alcuni passaggi che
costituiscono il segreto di un successo inaspettato!
Vogliamo ricordare a tutti che abbiamo partecipato ad una
manifestazione nazionale, la realizzazione di un Pannello per il
Quirinale, presentato a marzo 2006 a Donna Franca Ciampi; ora,
stiamo completando un pannello da inviare a Santo Domingo, in
occasione del Centenario della Repubblica Dominicana, in
collaborazione con altre Associazioni. In autunno ripartiranno i
corsi finanziati con il progetto ASTRA della Regione Umbria, che
prevedono l’iscrizione gratuita per tutte coloro che abbiano le
caratteristiche riportate nel bando di concorso. Siamo profondamente
grati per l’alto riconoscimento attribuito all’Accademia Punto
Assisi dal Rotary Club di Assisi, per l’impegno profuso in questi
anni, con l’assegnazione della TARGA PAUL HARRS, “Certificate
of Appreciation from the Foundation’s educational, humanitarian
and cultural programs appreciate your generous support”. Con
profonda riconoscenza abbiamo accolto questo riconoscimento che
onora i nostri sforzi, donandoci nuovo coraggio per affrontare
difficoltà emergenti in questo nuovo secolo nel quale tutti ponevamo
ardite speranze di rinnovata crescita morale e sociale, ma anche
richiede sempre più sacrifici e dedizione.
Siamo liete di aver rappresentato l’Italia nel 2006 con i nostri
ricami, due cuscini eseguiti a Punto Assisi e una tenda a Punto
Madama Caterina de’ Medici, della ricamatrice Anna Rita Sensi
Rinaldi, scelti da esperti giunti in Assisi dal Giappone. Ora siamo
presenti in uno dei cataloghi più famosi del mondo, quello della
Casa Editrice Giapponese ONDORI-SHA di Tokyo; ci auguriamo
di poter ancora collaborare nel futuro con i nostri prodotti.
Credo che il bilancio dell’Accademia sia attivo, altre attività dei
nostri Laboratori, interni ed esterni, possono essere seguiti da
vicino con una semplice e accessibile iscrizione alla nostra
Associazione, per la soddisfazione reciproca e per una fattiva
collaborazione. Vi aspettiamo per raggiungere maggiori
soddisfazioni e per mantenere ben saldo il tessuto sociale artigianale
culturale assisano che rappresenta la nostra storia più lontana nel
tempo, la nostra cultura femminile. Perciò: “Le agili, diafane mani
delle nostre ricamatrici interpretano nei lavori del Punto Assisi i
valori della cristianità e della storia, il simbolismo medievale ed
il messaggio francescano”, ribadiamo questo concetto che ci
contraddistingue.
Con l’aiuto di Dio e di uomini di buona volontà (!), porteremo a
termine un altro ambito progetto, che ci viene richiesto da tante
parti, un nuovo album di ricami, per il Punto Assisi ed uno per il
Punto Madama Caterina de’ Medici, strumenti indispensabili che
possono attestare anche un certo rinnovamento del nostro lavoro,
nel rispetto irrinunciabile delle norme previste anche dal nostro
Statuto. Speriamo nella collaborazione di altre ricamatrici e, a tal
fine, segnaliamo che sono sempre aperte le iscrizioni alla nostra
Accademia. Ad Majora!”

E anche noi della Redazione che di volontariato e di sacrifici un
po’ ce ne intendiamo, abbiamo il dovere di congratularci con chi
nel silenzio e nella semplicità opera per il bene altrui. Uniamo i
migliori auguri, al presidente ed ai suoi valenti collaboratori, per
un futuro pieno di nuovi lusinghieri successi.
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Il poeta – scrittore – giornalista Massimo Zubboli sovente
attira l’attenzione della critica letteraria.
I suoi racconti e le sue poesie  non lasciano indifferenti tutti
coloro che amano la parola poetica. Altri due riconoscimenti
sono stati attribuiti al suo ultimo volume. Nel mese di maggio
la Giuria del Premio Nazionale di Poesia e Narrativa
“Sorrentum” gli attribuito il I premio per la sezione del libro
di poesia edito dal titolo ‘La Bianca casa sulla scogliera’. Il
premio verrà consegnato, in occasione di una cerimonia
ufficiale che si terrà presso la Sala Consiliare del Comune di
Sorrento.
Lo stesso volume, recentemente, ha ricevuto dalla Giuria del
Premio Internazionale ‘Europa’ di Lugano (Svizzera)
l’attenzione della critica con il III premio per la poesia (libro
edito). Sempre a Lugano, in un lussuoso albergo della bella
città Svizzera, ha avuto luogo la consegna dei premi, inserito
nella cornice di  un apposito incontro culturale. Lo scrittore
– poeta di Assisi, non nuovo a simili riconoscimenti, ha
avvertito massima soddisfazione, soprattutto per il premio
della città di  Sorrento.
In quanto la Città che è sposata al mare, stima ed apprezza
fortemente la letteratura che rimanda alle navi e ai naviganti,
ai ricordi vicini e lontani di avventure di mare. Sicuramente
le poesie di Massimo Zubboli che emergono dal mare come
Venere dalle spume, rappresentano per le popolazioni
rivierasche del ‘pianeta blu’ un motivo di forte emozioni e di
comprensive sensazioni.

I CONSENSI DELLA CRITICA
LETTERARIA PER MASSIMO ZUBBOLI

AD ASSISI SI FA SCUOLA
ANCHE GIOCANDO A SCACCHI
Nella Piazza S.Chiara di Assisi, il 19 maggio gli alunni
della Scuola Primaria S. Antonio hanno giocato, su una
scacchiera gigante, una grande partita per concludere in
festa e insieme ai genitori e ai cittadini di Assisi il progetto
“L’Avventura… Scacchi”.
Gli alunni delle classi prime e delle classi quinte hanno
interpretato re, pedoni, alfieri e cavalli, indossando costumi
simbolici da loro stessi elaborati con materiale vario.
Hanno eseguito le mosse di una partita reale giocata
contemporaneamente  da  a l cun i  compagni .
La manifestazione è la conclusione di un laboratorio,
iniziato ad Ottobre, in collaborazione con l’esperto Danilo
Antonini,  istruttore federale del gioco scacchi, aderente
all’Associazione socio-culturale “Costruire il Futuro di
Assisi”
La scuola ha ritenuto importante introdurre questo gioco
che ha una doppia valenza: didattico-educativa e ludico-
sportiva.
E’ noto, infatti che il gioco degli scacchi contribuisce allo
sviluppo delle facoltà logico-razionali, non disgiunte dalle
capacità di intuizione e di fantasia dell’individuo.

I giocatori sono chiamati a misurarsi sul piano intellettivo e
mai su quello fisico, con creatività ed invenzione, ma
nell’ambito del rigore scientifico e del metodo.
Anche i piccoli e piccolissimi giocatori della Scuola S.Antonio
di Assisi si sono impegnati in questa disciplina che non ha
richiesto spazi particolarmente attrezzati, mettendosi in gioco
e giocando con attenzione, consapevolezza e gioia, imparando
a rispettare ancora di più tutti i compagni.
Il laboratorio del progetto” L’Avventura… Scacchi ” è
stato utilizzato dalle insegnanti come sussidio didattico
all’attività curriculare per acquisire e consolidare i concetti
geometrici, matematici, topologici e relativi all’orientamento
spazio-temporale e le stesse hanno motivato ed ampliato il
percorso didattico con  attività linguistiche e di educazione
all’immagine.
La metodologia ha previsto, secondo le classi coinvolte, giochi
corporei guidati nello spazio, giochi di ruolo e
drammatizzazioni, lezioni frontali, simultanee con l’istruttore,
partite a tempo e non, approfondimenti…, in un clima di
collaborazione tra le classi.
L'iniziativa ha riscosso notevole successo di pubblico, anche
di turisti in transito. Ha richiamato l'attenzione dei media e
televisioni regionali.
Chiunque fosse interessato alle attività del circolo "Costruire
il futuro" può contattare il presidente Roberto Sannipola al
cell. 349.3600393 o all'indirizzo di posta elettronica
sannyboy@libero.it

AVVICENDAMENTO AL
VERTICE DELLA COMPAGNIA

BALESTRIERI DI ASSISI
La Compagnia Balestrieri di Assisi ha
un nuovo Presidente: Giulio Benincampi.
Impiegato presso Ospedale di Assisi  e
da pochi giorni in pensione, assisiate
verace nato nella parte alta della città,
Socio balestriere e consigliere sin dal
1983, ha ricoperto vari incarichi
all’interno della Compagnia, di cui era
segretario da molti anni.
Il suo attaccamento alla città e la fierezza
per avervi avuto i natali, lo hanno portato

ad accettare questo incarico. Acceso sostenitore della Festa
di Calendimaggio, dà la sua piena collaborazione a quella
della Compagnia Balestrieri di Assisi, all’Ente Calendimaggio
e alle Parti.
Ringrazia il Sig. Giuseppe Marini ex Presidente per l’operato
svolto in questi anni e per le iniziative intraprese. Un
ringraziamento all’Amministrazione comunale e al suo Sindaco
per la piena collaborazione auspicando che tutto ciò prosegua
e si intensifichi.
Un ringraziamento alle istituzioni Regionali e Provinciali,
oltre a un particolare ringraziamento a tutti i balestrieri, e ai
giovani componenti della Compagnia per la dimostrazione
di fiducia e di affetto dimostratami.

Giovanni Zavarella
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

FENICE-EUROPA:
i tre vincitori dell’edizione 2007

Sono Luca Bandini, Giovanni D’Alessandro e Laura Facchi.

Luca Bandini Giovanni D'Alessandro Laura Facchi

Luca Bandini con Controllo
assoluto (Marsilio), Giovanni
D’Alessandro con La puttana
del tedesco (Rizzoli) e Laura
Facchi con Dietro il tuo silenzio
(Mondadori), sono i tre autori
vincitori dell’edizione 2007 del
Fenice-Europa, “Un Romanzo
Italiano per il mondo”.
I loro tre libri sono stati
selezionati fra i 76 pervenuti
presso la segreteria del premio.
La scelta è stata effettuata dalla
giuria tecnica formata da Luca

Desiato, Giuseppe Pederiali,
Claudio Toscani e Adriano Cioci.
I tre romanzi saranno consegnati
a 800 lettori residenti in Italia e
all’estero (Europa, Africa,
America, Asia, Oceania e
Antartide).
Saranno loro a decretare il
“supervincitore” che verrà
premiato a Bastia Umbra il
prossimo 20 ottobre presso il
Centro Fieristico Regionale.
Luca Bandini, 49 anni, vive a
Sesto Fiorentino. Nel 2003 ha
pubblicato il romanzo In fondo
al buio. Con Controllo assoluto
ha vinto un premio per l’inedito
nel 2005.
Quattro suicidi contemporanei
e inspiegabili in altrettanti luoghi
diversi, lontani migliaia di
chilometri: Erja, una giornalista
finlandese figlia di uno dei

suicidi, e Mike, giovane rallista
inglese, che assiste sgomento
alla morte del suo pilota Jackie,
non accettano il suicidio come
spiegazione per la morte dei loro
cari.
Nelle foreste finlandesi i due
ragazzi verranno braccati senza
tregua e una lunga scia di sangue
segnerà il loro cammino verso
la verità. Sarà un percorso che
li porterà fino in Svizzera, dove
tutto ha avuto inizio e dove, con
l’aiuto di due originali e

stravaganti personaggi, si
troveranno a fronteggiare una
terribile minaccia.
Giovanni D’Alessandro, 52
anni, romagnolo di nascita, vive
e lavora a Pescara. Il suo esordio
nella narrativa è del 1996 con il
romanzo Se un Dio pietoso
(Donzelli), finalista al Viareggio
‘97, vincitore di alcuni premi
nel 1998. Nel 2004 ha pubblicato
I fuochi dei Kelt (Mondadori),
con il quale ha vinto il Premio
Scanno 2005.
E’ autore di saggi e racconti e
collabora con il quotidiano
abruzzese “Il Centro”.
La puttana del tedesco, è il titolo
volutamente duro di una storia
di tenerezza e amore che si
afferma con tenacia, andando
contro le logiche di un mondo
in guerra.

Il romanzo, appassionante e
delicato, è ambientato nella
conca di Sulmona a partire dal
settembre del ’43.
La protagonista è Ada, una
giovane vedova con due figli
piccoli, provata dalla vita.
Nel dolente microcosmo della
donna compare un giorno Helm,
un soldato austriaco di 25 anni,
con indosso l’uniforme della
Wehrmacht.
Dopo l’iniziale diffidenza e
timidezza, Ada si lascia
conquistare. Tra loro nasce un
amore silenzioso e umile, in lotta
contro l’ostilità e la condanna
della gente.
Laura Facchi, 36 anni, vive e

lavora a Milano. Come reporter
free lance ha esplorato diverse
realtà, soffermandosi a lungo in
Albania, dove ha ambientato il
suo primo romanzo, Il megafono
di Dio (Baldini&Castoldi, 2003).
Il matrimonio di Monica e
Marco: dal grande amore
all’indifferenza e incapacità di
comunicare. Sembra una vicenda
del tutto ordinaria, una storia di
vita coniugale come tante. Ma
a c c a d e  l ’ i n c r e d i b i l e  e
l’irreparabile.
Marco compie un gesto di
assolu ta ,  t ragica  fo l l ia ,
consegnando  a  Monica
un’eredità di vergogna e di
orrore. Cosa ha portato a tanto?
La donna inizia un’analisi
spietata su di sé e su una persona
che credeva di conoscere.
E’ il tentativo di sfuggire ad una

maledizione caduta su di lei
come un marchio che dovrebbe
segnarla finché vive.
Durante l’estate gli 800 giudici
popolari saranno impegnati nella
lettura della terna vincitrice; le
loro schede decreteranno il
“Supervincitore”.
I lettori italiani sono dislocati in
varie regioni, Umbria in primo
luogo (in rappresentanza di 25
comuni, più varie associazioni
ed enti), quindi Valle d’Aosta,
Piemonte, Lombardia, Emilia,
Friuli, Toscana, Lazio, Abruzzo
e Sicilia.
Tra i lettori è anche presente un
gruppo di detenuti nelle carceri
di Perugia, Terni, Spoleto e

Orvieto.
I lettori all’estero sono italiani
(perlopiù coordinati dall’Arulef)
e stranieri, residenti in Argentina,
Australia, Belgio, Brasile,
Canada, Cile, Cina, Croazia,
Francia, Germania, Grecia,
Libia, Lussemburgo, Slovacchia,
Slovenia, Spagna, Svizzera e
Venezuela.
I gruppi più numerosi sono quelli
della Svizzera (con Losanna in
testa, poi Basilea e Sciaffusa) e
della Germania (Wurzburg,
Norimberga e Basilea).
I l  g ruppo  p i ù  l on t ano
(geograficamente) è quello della
base di Concordia, in Antartide,
costituito da scienziati italiani e
francesi del progetto Pnra
(Consorzio per l’attuazione del
Programma Nazionale Ricerche
in Antartide).
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Una proposta di Giuliano Monacchia (Forza Italia)

SALVIAMO IL SALVABILE
“Se c’è ancora qualcosa di utile da recuperare facciamolo”.
Quella di Giuliano Monacchia, consigliere comunale di Forza
Italia, non è soltanto una mozione politica ma anche un
accorato appello per non disperdere il nostro patrimonio e le
nostre tradizioni. Per questo, l’esponente politico di minoranza
propone la creazione di un Museo del Ricordo e del Lavoro,
per il quale Bastia avrebbe intere sale espositive e percorsi
cittadini da riempire. “Forse non abbiamo ancora perso tutto
– dice Monacchia – forse c’è ancora molto da recuperare. E
potremmo realizzare uno spazio dedicato alla memoria
dell’impresa e del lavoro, evidenziando tutto ciò che si è
avuto di positivo e di negativo nella nostra storia. Tra questi

i l  tabacchificio
G i o n t e l l a ,  i l
pomodorificio Lolli,
i l  pas t i f i c io  e
m a n g i m i f i c i o
Petrini, le officine
m e c c a n i c h e
Franchi, il mattatoio
comunale, le case
coloniche con gli
attrezzi dei campi,
l e  c o s i d d e t t e
porcarecce, lo scalo
merci ferroviario,
perso da poche
settimane e tanto
altro ancora”. Al
Sindaco, Monacchia
ha inviato il testo di

una mozione nella quale si chiede di incaricare la Commissione
Cultura e gli Uffici competenti alla realizzazione di un elenco
completo di “cose” da salvare, la salvaguardia delle strutture
non ancora andate del tutto perdute, la ricerca, infine, di uno
spazio per la creazione di un Museo del Ricordo e del Lavoro
da programmare nel prossimo Prg, ubicando tale contenitore
nella immediata area intorno al centro storico.

Colombia
LUIGINO CIOTTI

E I VIAGGI DELLA PACE
Luigino Ciotti ha recentemente partecipato ad una delegazione
internazionale di solidarietà in rappresentanza del Circolo
Culturale “primomaggio” e del Coordinamento Nazionale
degli Enti Locali per la Pace, entrambi gli organismi
coofondatori dell’Associazione Colombia Vive.
Il gruppo, formato da 27 persone di quattordici diverse
nazionalità (Spagna, Portogallo, Belgio, Austria, Stati Uniti,
Messico, Svizzera…) ha visitato, in particolare, la Comunità
di San Josè de Apartadò, regione dell’Urabà nel dipartimento
di Antioquia, che è gemellata con il Comune di Narni, ma
che oggi vive a San Josecito (oltre 1 km di distanza) poiché
rifiutando ogni forma di violenza, in coerenza con i principi
di nonviolenza, non accetta la presenza dell’esercito che si
è insediato da molti mesi nel villaggio. Il motivo della visita
è stato l’invito della Comunità di Pace che festeggiava il 23
marzo i 10 anni della nascita della stessa.
Alla delegazione internazionale si è aggiunta quella di
quattordici comunità colombiane di altre regioni riunite in
“Rete delle Comunità in Resistenza”, dando vita a vari incontri
per riflettere e trovare le soluzioni ai problemi che li travagliano
(mancanza di diritti umani, uccisioni e minacce, mancanza
di terra da coltivare, non rispetto della propria lingua e
costumi...).
In particolare, è stata organizzata una “Marcia del Silenzio”,
di 24 km, da San Josecito ad Apartadò e ritorno, al solo suono
dell’Inno del Silenzio, con svariate centinaia di campesinos

(contadini), di cui moltissimi a cavallo, il loro mezzo di
trasporto e lavoro.
I bambini ed i ragazzi portavano sulla testa simboliche bare
di cartone a ricordo dei 178 morti vittime della violenza da

parte dai paramilitari legati all’esercito colombiano e dalla
guerriglia delle “Farc”. E’ da ricordare l’orribile massacro
del 21 febbraio 2005 in cui è stato barbaramente trucidato
Luis Edoardo Guerra, tra i fondatori della Comunità di Pace
di San Josè e partecipante alla marcia della Pace Perugia-
Assisi del 2003.
“Tutto questo perché – dice Ciotti - il loro territorio per motivi
strategici e di ricchezza di minerali fa gola a molti e avendo
la Comunità di San Josè rifiutato la logica della violenza e
l’uso delle armi viene considerata un nemico da entrambi i
contendenti del conflitto armato, che in Colombia dura da 40
anni”.

OGNUNO
SCRIVE COME

PUÒ
Questo simpatico scatto,
frutto dell’intuizione di
Giuliano Monacchia e da lui
sottotitolato “Ognuno scrive
con la penna che ha a
disposizione”, si legge da
solo e vuole essere una tirata
d ’ o r e c c h i  a  c h i
impunemente insudicia le
pareti dei muri altrui.
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GIORNALISTA…
PER UN GIORNO!

L’anno scolastico 2006-2007 sta per concludersi e anche le
attività laboratoriali sono in fase di verifica finale. Tra le
diverse attività opzionali svolte due volte a settimana, in
orario antimeridiano, i bambini delle classi V° A-B-C della
Scuola Primaria “Don Bosco” di Bastia U., sia nel I
quadrimestre che nel II, hanno potuto scegliere il laboratorio
“Giornalista… per un giorno!” Coloro che vi hanno preso
parte sono concordi nell’affermare che si è trattato di
un’esperienza interessante e significativa, in quanto il percorso
mirava a rispondere alle domande scaturite dalla loro stessa
curiosità di sapere che cos’è un quotidiano, come nasce, quali
sono le parti che lo caratterizzano, che cos’è una notizia,
come si scrive un articolo di cronaca.
Così attraverso l’analisi di materiale giornalistico, gli
approfondimenti da parte dell’insegnante e i momenti di
riflessione individuale e in piccoli gruppi di lavoro, si è arrivati
a programmare due importanti attività: leggere in classe un
giornale adatto ai bambini e preparare un’intervista da rivolgere
a un giornalista conosciuto, del nostro territorio. E’ iniziata
quindi in classe la lettura settimanale di “POPOTUS”, un
inserto del quotidiano Avvenire che offre ai giovani lettori le
più importanti notizie della settimana, espresse con un
linguaggio comprensibile e adeguato alla loro età, spiegando
di esse le cause, le possibili soluzioni, con un’apertura, per
le più gravi, alla speranza.
Inoltre per ben due volte, il 6 dicembre 2006 e l’11 aprile
2007, il giornalista e scrittore Adriano Cioci ha accettato
l’invito di partecipare al laboratorio per rispondere, in modo
puntuale ed esauriente, alle numerosissime domande preparate
dai bambini che lo attendevano impazienti. Dalle sue parole,
essi hanno compreso come, per diventare giornalisti, occorrono
preparazione, impegno, sacrificio e… tanta passione!
Qualcuno sembra già aver riposto questo sogno nel cassetto.
Tirando le somme, il laboratorio “Giornalista… per un giorno!”
che aveva come finalità quella di avvicinare i bambini al
mondo del giornalismo e soprattutto alla lettura di giornali
adatti alla loro età, sembra aver suscitato un notevole
entusiasmo visto che molti di loro, lasciando ormai la scuola
primaria, hanno espresso il desiderio di continuare ad
approfondire tale argomento anche alla scuola secondaria di
I grado.

I bambini del laboratorio, classi V° A-
B-C e l’insegnante Maria Rita Buzzao,

scuola primaria “Don Bosco”.

Il tredici maggio scorso l’Assemblea Ordinaria dei Soci della
Banca di Credito Cooperativo di Spello e Bettona ha approvato
il bilancio dell’esercizio 2006.
I dati di bilancio dell’Istituto guidato dal Presidente Giorgio
Girolami evidenziano lusinghieri  risultati sia sul versante
economico che su quello della evoluzione delle masse.
E’ lo stesso Presidente a sottolineare gli aspetti salienti del
rendiconto dell’esercizio 2006.
L’utile netto conseguito è stato di 1,67 milioni di euro  in
incremento del 73% rispetto all’esercizio precedente.
Gli impieghi all’economia si sono attestati a oltre 152 milioni
di euro con un incremento del 14% mentre la raccolta diretta
a fine esercizio ammontava a € 196,5 milioni, in incremento
del 5% rispetto al 2005.
La raccolta complessiva, infine, si è attestata a € 274,8 milioni.
L’utile netto è stato pressoché interamente – 1,61 milioni di
euro -  destinato a patrimonio per cui il capitale della Banca
si è incrementato alla misura complessiva di 20,2 milioni di
euro.
Il Presidente Girolami, a proposito di patrimonializzazione
dell’Istituto, sottolinea che il patrimonio, a partire dal 2003
e precisamente dal termine dell’Amministrazione Straordinaria,
si è incrementato di oltre 5 milioni di euro, percentualmente
pari a oltre il 30%.
La BCC di Spello e Bettona intende perseguire con sempre
maggiore determinazione l’obiettivo di porsi come interlocutore
qualificato delle famiglie e delle piccole imprese che
costituiscono l’elemento portante del tessuto economico dei
nostri territori, nella convinzione che pur in un mercato
giustamente sempre più competitivo, un modello di Banca
che si ispira  ai principi mutualistici propri della cooperazione
può e deve avere spazi di crescita importanti.
Riguardo ai rapporti  con la clientela il Presidente tiene a
sottolineare come la Banca sia stata sensibile ai disagi subiti
dai risparmiatori detentori di titoli della Repubblica Argentina
in default.
La BCC di Spello e Bettona, infatti, è stata una delle poche
Banche che ha portato a termine, una operazione di scambio
di proprie obbligazioni con i titoli argentini in possesso dei
suoi clienti. L’operazione ha avuto un iter comprensibilmente
 complesso, avendo richiesto due passaggi in Assemblea dei
Soci, ma si è concretizzata con una larga adesione della
clientela interamente all’inizio del 2007.
Il Presidente poi ricorda che il 2007 è l’anno in cui si celebra
il Centenario della fondazione della Banca.
Tale ricorrenza, che sarà ricordata con una serie di importanti
manifestazioni, dovrà costituire, nelle intenzioni del Consiglio
di Amministrazione, non solo un momento di forte vicinanza
con la compagine sociale, ma una preziosa occasione per
divulgare l’immagine della Banca e quindi attrarre altri soci
 e altri amici al progetto di rafforzamento della presenza della
Banca sul territorio.

LA BANCA DI CREDITO
COOPERATIVO DI SPELLO

E BETTONA HA APPROVATO
IL BILANCIO CONSUNTIVO 2006

Red.
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di Bettona

LAMBERTO MARCANTONINI
E’ IL NUOVO SINDACO

DI BETTONA
Ore 19.00 di lunedì 28 maggio 2007.
Il responso dei 4 seggi elettorali
dislocati sul territorio comunale hanno
decretato la vittoria di Lamberto
Marcantonini a Sindaco del Comune
di Bettona. A differenza delle
precedenti consultazioni, dove lo
scarto dei voti si contava sul palmo
di una mano, questa volta le distanze
non hanno lasciato dubbio. E questo
già può sembrare un buon inizio
perché ogni eletto sa con certezza in
quale scranno dovrà collocarsi.
E’ stata una campagna elettorale
comunque tirata, come è giusto che

sia. La passione, la determinazione, l’intuito, la credibilità sono
elementi indispensabili per chi vuol misurarsi in contese così difficili
ed emozionanti.
Alla fine vince chi riesce ad amalgamare al meglio tutti questi
ingredienti e far scattare nell’elettore quel valore per cui, poi, si
ottiene il consenso.
E’ vero che nel contesto di una elezione amministrativa l’elettore
tiene sempre più
conto delle qualità
m o r a l i  e
pragmatiche dei
singoli candidati e
premia, alla fine,
chi fa prevalere
queste qualità. Per
onore di cronaca
tutti i candidati a
Sindaco per i l
Comune di Bettona
r i s p e c c h i a n o
innegabili valori
morali per cui,
f o r se  a l t r ove ,
vanno ricercate le
ragioni delle scelte.
C’è chi ha voluto
fare il distinguo
nella impostazione
della campagna
e l e t t o r a l e .  A l
candidato vincente
è stata riconosciuta
una condotta particolarmente equilibrata ed intelligente sotto l’aspetto
dell’approccio nelle pubbliche assemblee e nelle riunioni vicinali.
Molta concentrazione sulla politica del fare e bando agli inutili
attacchi sul piano personale. L’appoggio a Macantonini in campagna
elettorale del Sindaco di Assisi ing. Claudio Ricci e del già Sindaco
Giorgio Bartolini hanno contribuito certamente a portare fieno in
cascina; non altrettanto pare abbiano supportato il candidato Stefano
Frascarelli i nomi più blasonati di Antonio di Pietro e Leoluca

Orlando.
Al candidato Tiziano Uccellini, che comunque ha ottenuto un
risultato di tutto rispetto, visto anche l’appoggio del presidente della
Regione Maria Rita Lorenzetti, si deve addebitare l’handicap di
essersi posto in gioco a tempi ormai scaduti. In una contesa elettorale
chi parte per ultimo rischia di trovarsi con il fiato corto in dirittura
d’arrivo.
Certo, le ferite createsi tempi addietro tra il Sindaco Frascarelli e
la compagna di cordata Benedetti, che pure ha riportato un lusinghiero
successo sul piano personale con 148 preferenze, non hanno giovato
a convincere l’elettorato, visto tra l’altro che gli stessi si sono
ritrovati contrapposti in due diverse liste di centro-sinistra. Per cui,
ancora una volta, il proverbio ha avuto ragione: tra i due litiganti…
Anche tutto ciò ha spianato la strada alla vittoria di Lamberto
Marcantonini sostenuta da un impianto con connotazioni prevalenti
di centro-destra.
Va però chiarito che pur nel rispetto di una legge elettorale che
governa questo tipo di consultazioni amministrative, ma che potrebbe
essere anche opinabile Marcantonini guiderà il Comune con il 37.6
% di consensi ed il 62.4% di non consensi.
Se poi è giusto, come è doveroso, tirare le somme, è auspicabile
che il Sindaco eletto sia il rappresentante di tutti i cittadini e si
avvalga anche del pensiero e dell’opera di tutti i Consiglieri Comunali,
compresi i rappresentanti delle opposizioni. C’è chi è convinto che
sarà cosi.
Tant’è, notizie dell’ultima ora, che il neo-sindaco, ricevute le
consegne dal Commissario straordinario dott. Diego Vannella, che
va ringraziato ed apprezzato per aver garantito la gestione
amministrativa comunale per circa un anno, non ha perso tempo
nel formare la nuova giunta che risulta così composta:
• Assessorato Lavori Pubblici e Ambiente: Valerio Bazzoffia;
• Assessorato Attività produttive e rapporti con il personale:
Luca Costantini;

• Assessorato Pubblica
Is truz ione:  Ros i ta
Tomassetti;
• Assessorato al Centro
S t o r i c o :  A n d r e a
Castellini;
• Assessorato al la
Cultura ed Eventi:
Rosella Lispi;
• Assessorato allo Sport
e Attività Ricreative:
F r a n c o  M a s s u c c i .

Così anche le “quote
r o s a ”  s o n o  s t a t e
rispettate.
La novità più esaltante
è però rappresentata
da l la  nomina  de l
presidente del Consiglio
nella persona di Filippo
Camil lett i .  “In un
contesto di moderna e
partecipata democrazia
ritengo giusto e utile – ha

detto Lamberto Marcantonini – che il Sindaco sia il responsabile
e capo della giunta municipale e della sua gestione, mentre il
presidente del Consiglio deve rappresentare e coordinare le istanze
di tutti i consiglieri del massimo consenso politico bettonese”.
La convocazione del primo Consiglio Comunale è fissata per sabato
9 giugno alle ore 15.30.
Sono già in agenda i primi incontri con gli operatori economici del
territorio anzi, sembra proprio che si cominci dalla categoria degli
allevatori suinicoli. Un altro impegno che il Sindaco vuole assumere
con la popolazione di Bettona è quello della redazione del nuovo
Piano Regolatore Generale (PRG) entro la fine del corrente anno
al fine di dare certezze sugli sviluppi urbanistici del territorio
cercando, per quanto possibile, di ridurre o cancellare zone di pregio
già compromesse.
Nessuno si illude che sarà un compito facile mettere in moto una
macchina che presenta i segni di una ruggine antica. Se però ognuno
farà la sua parte, se tutti si ritroveranno uniti nell’interesse del bene
collettivo, se si ritroverà una forte unità territoriale, allora anche i
sogni possono diventare realtà. Intanto, auguri e buon lavoro al
Sindaco, alla Giunta ed al Consiglio Comunale.

Bruno Barbini
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

L’EDICOLA
DELLA RICONOSCENZA

Domenica 13 maggio scorso si è svolta l’annuale Processione
a Piandarca sul luogo della Predica agli uccelli, consuetudine
secolare cui partecipa un folto numero di fedeli ripercorrendo
il sentiero che la tradizione indica essere stato quello seguito
da San Francesco dopo la predicazione ai Cannaresi i quali,

volendolo seguire in massa, furono trattenuti dal Santo: ”Non
abbiate fretta, ed io penserò quel che voi dobbiate fare per la
salvezza dell’anime vostre”. E subito pensò di fondare il
Terz’Ordine chiamato dei Continenti… Così leggiamo negli
“Actus Beati Francisci…” (cap. 14) e nei “Fioretti” (cap. 16).
Guidati da p. Franco del TOR della Minerva di Assisi, da fra’
Fulvio e fra’ Antonio, assistenti dei Terziari di Cannara, con
la partecipazione della Ministra regionale, signora Maria Ciri
di Foligno e della Ministra Locale, signora Lucia Campanacci,
i fedeli e alcuni membri della Confraternita di San Francesco
di Cannara hanno raggiunto processionalmente il luogo della
Predica agli uccelli, che una pietra scolpita indica a perenne

memoria.
Qui fra’ Fulvio
ha  le t to  l a
p a g i n a  d e i
“ F i o r e t t i ” ,
densa di poesia,
che ricorda il
c e l e b r e
e p i s o d i o ,
q u i n d i  i l
g r u p p o  h a
continuato a
percorrere il
s e n t i e r o  i n

mezzo ai campi di grano per poi giungere davanti all’Edicola
di Piandarca, dove p. Franco ha celebrato la S. Messa.
Il religioso, durante l’omelia, si è soffermato a lungo sul
significato della Predica agli uccelli e sul messaggio che essa
ancora oggi diffonde nei cuori.
E’ stato lui a definire quella piccola opera artistica “L’Edicola
della riconoscenza”, in quanto il discorso di San Francesco
agli uccelli è denso di gratitudine a Dio da parte di tutte le
creature, anche di quelle più umili.
Durante la Celebrazione sono state liberate alcune tortore che
subito si sono levate in volo in varie direzioni, quasi a rinnovare
la conclusione della celebre pagina, laddove si dice che gli
uccelli, “secondo la croce ch’avea fatta loro santo Francesco,
si divisono in quattro parti…”, a significare che “la predicazione
della croce di Cristo, rinnovata per santo Francesco, si dovea
per lui e per li suoi frati portare per tutto il mondo”.

O. Tur.

L’INFIORATA DI CANNARA AD ASSISI
PER LA VISITA DI BENEDETTO XVI

Un gruppo di infioratori di Cannara, che ogni anno realizzano,
insieme a tanti altri volontari, quei magnifici tappeti floreali
in occasione della Festa del Corpus Domini, il 16 giugno p.v.
sarà in Assisi per dar vita ad una creazione policroma in

LA POLITICA E IL PAESE
UNA RIFLESSIONE SU CANNARA

Sul “Corriere della Sera” di
venerdì 25 maggio scorso, l’
editoriale di Dario Di Vico dal
titolo “La nuova borghesia”
analizzava il recente forum degli
imprenditori a Roma, e le
inquie tudin i  de l  mondo
produttivo circa il ruolo della
politica nella costruzione
dell’immediato futuro del Paese.
L’intervento di  Luca di
Montezemolo, del quale hanno
parlato ampiamente stampa e
televisione, è stato un attacco
alla politica così come ormai
viene concepita e che, secondo
autorevoli osservatori, rischia di
precipitare in una crisi sistemica.

Non si tratta, però, di un
sentimento avvertito da pochi
“addetti ai lavori”: larghissime
fasce della popolazione italiana
si stanno rendendo conto che la
politica, da nobile scienza e
pratica di governo a vantaggio
di un popolo, è diventata
sostanzialmente arte della difesa
dei privilegi di una parte del
popolo, di quella casta, cioè, i
cui membri percepiscono
remunerazioni molto alte e
godono di esclusivi diritti e
privilegi, perfino da morti
(l’articolo riportava il caso dei
consiglieri veneti che hanno
diritto a funerali gratis). Un

La “pasionaria” per eccellenza dell’infiorata
di Cannara: la signora Gina Tofi (95 anni),
attivissima nella selezione dei fiori e stimolo
continuo al vicinato perché non cessi questa
tradizione, ammira compiaciuta il tappeto

di fiori realizzato nella via in cui abita.

Piazza San Rufino,
davanti alla cattedrale,
una delle mete della
visita del S. Padre
domenica 17 nella città
serafica. La Pro Loco
si è attivata per questo
i m p o r t a n t i s s i m o
appuntamento e gli
in f io ra to r i  hanno
predisposto il bozzetto
che è già stato visionato
da un incaricato della
Diocesi. Il gruppo
lavorerà dal primo
pomeriggio di sabato
ininterrottamente per
tutta la notte e nella
mattinata di domenica,
quando l’opera dovrà
essere terminata per
impreziosire  la già
incantevole piazza.
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AUDITORIUM
E NUOVA TOPONOMASTICA

Leggo sul dépliant dell’Infiorata 2007 di Cannara che il 9
giugno p.v. ci sarà l’inaugurazione dell’Auditorium comunale.

Questa è una
buona notizia.
L’ex chiesa di
San Sebastiano,
tra le più antiche
d e l  p a e s e ,
a t t o r n o  a l l a
quale sorse nel
l o n t a n o
D u e c e n t o  i l
monastero delle
clarisse, ritrova
finalmente una
sua  d ign i t à .
Leggo anche che

il giorno dopo ci sarà l’inaugurazione della nuova
toponomastica, che prevede la rimozione delle vecchie e
difformi targhe stradali di marmo e la loro sostituzione con
altre, di maiolica, nuove ed uniformi. L’idea, che lo scrivente
lanciò anni fa all’interno della Pro Loco, è stata portata avanti
dall’attuale Consiglio della Pro Loco stessa con l’adesione
del Comune. Anche questa è una buona notizia, ma resta il
profondo rammarico che le nuove targhe presentino uno
stemma del nostro Comune non in linea con le caratteristiche
iconografiche tramandateci fin dal Quattrocento.

Prototipo delle nuove targhe stradali in maiolica.

mondo chiuso, alla costante
ricerca di strategie per favorire
i suoi affiliati e per inglobare
nuovi adepti: avete letto, tanto
per non allontanarci dal nostro
territorio, il dossier “Sprecopoli
in Umbria” di Carlo Ripa di
Meana?  Alla data dell’aprile
2004 risultano costituiti nella
nostra  regione ben 298
organismi ,  fondamental i
sicuramente (?) per l’economia
e lo sviluppo, quali -per citarne
alcuni- il Comitato meeting
internazionale della grande età,
i l  Comitato razza ovina
appenninica e sopravvissana, il
Comitato tecnico Albo nazionale
registri suini ibridi, o la
Commissione tecnica centrale
del Libro Genealogico cavallo
agricolo da tiro pesante, o
ancora la Commissione di visita
registro libro genealogico
cava l lo  da  se l la ,  e  l a
Commissione tecnica per
l’accertamento del possesso del
requisito di sufficiente capacità
professionale degli imprenditori
agricoli e via strabiliando… Il
Corriere della Sera cita anche
l’assurdo a cui è chiamato il
cittadino nel dover finanziare
“comunità montane a pochi
metri di altezza sul livello del
mare” (pare stia parlando anche
di Cannara -198 m. sul livello
del mare-, inserita anch’essa in
una comunità montana!).
L’editorialista annota poi con
una certa dignitosa amarezza che
“chiunque evidenzi con onestà
intellettuale l’incapacità di dare
soluzione ai problemi di fondo”
alla fine viene attaccato “per
concorrenza sleale”: non gli si
riconosce, in sostanza, il diritto
di critica.
In queste reazioni, però, si
rivelano il limite e la debolezza
di un sistema che è giunto al
capolinea con tutto il suo
bagaglio di favoritismi, di
azzeramento del merito a
v a n t a g g i o  d e l l a
raccomandazione partitica, di
dilapidazione delle risorse
pubbliche per tenere in piedi un
apparato di privilegi e di
clientelismo (si pensi alle auto
blu presenti nel nostro Paese:
circa seimila, il più alto numero
in una nazione europea), un
sistema che chiama i cittadini
alla tassazione la più alta
d’Europa, opera una politica di
controllo di tutta la società civile

stringendola in una morsa a tal
punto che il cittadino sviluppa
nei confronti del governo, delle
istituzioni e della politica in
generale una reazione viscerale,
di sempre maggior distacco fra
il suo mondo, fatto di problemi
quotidiani di sopravvivenza, di
inquietanti conti sulle bollette
da pagare, anche queste le più
care d’Europa, almeno per
quanto riguarda elettricità e gas,
per non parlare della benzina, e
il mondo della politica, distante
ormai anni luce dalle aspettative
della gente.
Qualcuno si chiederà: che
c’entra questo discorso con le
pagine de “Il Rubino di
Cannara”? C’entra e come, non
solo perché, ed è ovvio, gli
abitanti di questo comune sono
parte della realtà italiana, ma
perché anche in una estrema
periferia, come la nostra, le linee
direttrici di una siffatta politica
hanno ormai preso corpo, né si
intravedono segnali di modifica
della rotta. La vicenda degli
ar re t ra t i  ICI  sul le  aree
fabbricabili, che ha letteralmente
svuotato le tasche di molti
cittadini di fronte all’ingiunzione
del Comune di pagare (per
chiarire: il Comune non era né
obbligato a richiedere tali
arretrati, né tantomeno ad
applicare aliquote molto
elevate); la questione più
generale della tassazione ICI che
per Cannara risulta la più alta
del comprensorio; l’entusiastica
adesione dell’Amministrazione
comunale al grandioso progetto
di costruzione degli invasi di
Budino “per salvare Cannara”
dagli allagamenti -si disse- (ma
poi sono venuti fuori altri motivi,
anche stavolta legati alla politica
partitica), mentre il ponte sul
Topino resta lì con tutte le sue
crepe, con il suo disagio per gli
utenti e -supponiamo- con una
certa pericolosità, a dispetto della
promessa, imminente apertura
dei lavori (si era nel 2005, e non
era vero niente); la penosa
situazione in cui versano le
strade provinciali di accesso a
Cannara; il controllo che il
Comune esercita su quasi tutte
le associazioni locali (è la
“morsa sulla società civile”)
sono espressione di una visione
della politica che molta relazione
ha col discorso generale di cui
sopra si è detto.

E, come ieri, anche oggi “Panem
et circenses”. La politica
dev’essere spettacolo, deve far
bella mostra di sé (così si può
leggere il senso di alcune
“inaugurazioni”), anche se al
popolo certe iniziative non
interessano più di tanto. Stiamo
ancora cercando di capire, ad
esempio, il significato di una
recente iniziativa del Comune
dal titolo “Umbria. Agriturismo
& Sports: Pianeta Benessere”,
svoltasi nei giorni dal 3 al 6
maggio scorso, ed alla quale
sono state invitate anche persone
morte da più di venti anni.
Alcune piazze del centro storico
sono state occupate da grandi
stand al punto che si è impedito
l’accesso ad una chiesa e, dopo
una protesta scritta del parroco
don Angelini, modificato quello
alla chiesa parrocchiale. A
leggere il programma, doveva
trattarsi di una manifestazione
densa di interventi di esperti
(tutti dottori, come a Napoli) da
quello -per citarne alcuni- del
Presidente nazionale Città del

Vino, a quello del Presidente
Città dell’Olio, o a quello del
Presidente Strada dei Vini del
Cantico, tanto per rimanere nel
tema affrontato da Ripa di
Meana in “Sprecopoli in
Umbria”. Ma le conferenze non
hanno avuto l’adesione popolare,
sono andate praticamente
deserte, (quella sulla “Torta al
t e s t o ”  h a  a v u t o  c o m e
partecipanti quattro cannaresi),
come deserto è rimasto il paese
nelle serate dell’iniziativa. E
questo “flop” deve avere avuto
un costo, anche se non sappiamo
su quali tasche abbia gravato.

Bisogna pensare ad una nuova
stagione dei rapporti tra politica
e società civile, conclude
l’articolo di Di Vico e, come in
ogni grande mutamento della
società, il fenomeno deve trovare
una spinta fondamentale dal
basso. E’ auspicabile che anche
Cannara si interroghi sul
contributo politico che può dare
a questo cambiamento.

Ottaviano Turrioni
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CANNARA, SEDE DELL’ORDINE
FRANCESCANO SECOLARE

DELL’UMBRIA
I PP. Conventuali di Assisi, proprietari del Palazzo Landrini-
Majolica per effetto di donazione testamentaria, hanno concesso
tale struttura all’Ordine Francescano Secolare dell’Umbria
in comodato per 20 anni. Cannara è dunque la nuova sede
dell’OFS Regionale e come cannaresi ne siamo molto felici,
anche perché secondo una consolidata tradizione orale e scritta
proprio a Cannara san Francesco ha istituito il Terz’Ordine.
Presso tale sede, nota ormai come “Tugurio di san Francesco”,
il prossimo 5 giugno si terrà un incontro degli Assistenti
fraternità OFS e degli Assistenti regionali sul tema : ”Il
contributo dell’assistente nella formazione iniziale e
permanente delle fraternità OFS”. Promotori dell’iniziativa
sono fr. Massimo Reschiglian OFM, fr. Francesco Santinelli
OFM conv., fr. Mariano Michniak OFM capp. e fr. Francesco
Rivellini TOR., attuali assistenti regionali dell’OFS.
La Fraternità di Cannara offrirà uno “Snack” ai partecipanti.

UN CANNARESE DELLA
NOSTRA MEMORIA

Dietro segnalazione della figlia Gabriella, pubblichiamo
volentieri questa foto degli inizi anni Settanta, che ritrae il

s i gno r  Ade lmo  Pompe i ,
conosciuto col soprannome di
“Memmè”, con la bilancia da
pesca, strumento fondamentale
del suo hobby preferito, e un
grosso pesce catturato in una
fredda mattina d’inverno, come
si può intuire dalla neve in cima
al Subasio.. La fotografia è stata
scattata sul viottolo che oggi
costituisce l’accesso secondario
all’Istituto delle Suore Salesiane
di don Bosco, cioè davanti al
portone dell’Accolta. “Memmè”
era una persona umile e tranquilla,
conosciuta da tutti i Cannaresi
che lo incontravano sempre con
la bilancia sulle spalle e al quale
spesso si rivolgevano per avere

del pesce, allora che le acque dei nostri fiumi erano pulite.

CONTRIBUTI REGIONALI
PER FAVORIRE LA PERMANENZA

AL LAVORO DELLE DONNE

Comunicato Stampa del Comune di Cannara

L’Amministrazione Comunale di Cannara porta a conoscenza
della cittadinanza un’opportunità relativa ad interventi mirati
alla conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa. Infatti
la Regione dell’Umbria, di concerto con il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, allo scopo di favorire la
permanenza delle donne nel mercato del lavoro e la
conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa ha stabilito
di concedere contributi dell’importo massimo di euro 2.100
a donne che siano residenti in Umbria, abbiano figli di età
compresa tra zero e sei anni, siano occupate con una qualunque
tipologia contrattuale e abbiano un reddito ISEE non superiore
ad euro 30.000,00.
Tra le spese che possono essere rimborsate è compresa la
quota di iscrizione e la retta per nidi d’infanzia, servizi
integrativi al nido e nuove tipologie di servizi come spazi
gioco, centri ricreativi, sezioni integrati tra nidi e scuole
d’infanzia. Le domande dovranno pervenire entro il 1 giugno
2007 alla Regione dell’Umbria- Servizio politiche attive del
lavoro.
Le informazioni potranno essere reperite al numero
0 7 5 . 5 0 4 5 7 0 7  o p p u r e  v i s i t a r e  s u l  s i t o
www.formazionelavoro.regione.umbria.it.
I modelli relativi alla domanda per l’ottenimento del contributo
sono disponibili anche presso l’Ufficio della Cittadinanza del
Comune di Cannara (Via Vittorio Emanuele piano sup. alla
Farmacia) tel 0742.72128.
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Sport
BRAVI RAGAZZI!

Lo Sporting Angelana del Presidente Candido Cristofani vince
il campionato di Prima Categoria 2006/2007 e traghetta il calcio

angelano nei quartieri alti regionali che, in verità, gli spettavano
per i meriti acquisiti nei tempi trascorsi. E' stata rispettata quindi,
la previsione che voleva il calcio angelano nei gironi di Promozione
Regionale entro 3 anni. E così è stato. Seppure sull'onda
dell'entusiasmo Cristofani ribadisce che, e parla a nome dell'intero

consiglio, l'intendimento è di lasciare ad altri imprenditori angelani
la gestione dello spettacolo più bello del mondo.
Lo stesso aggiunge che non mancherà di allestire una squadra il
più possibile competitiva anche se ipotizzare un immediato salto
in eccellenza non è auspicabile nell'immediato.
Buon senso e prudenza impongono, prima di tutto, di consolidare
le posizioni.
La nostra è stata una bella esperienza, piena di sacrifici e di riflessioni.
Anche Lucio Tarpanelli spalla destra, e non solo, del Presidente
ringrazia tutti coloro che si sono adoperati per il raggiungimento

di questo ambito traguardo e sottolinea però anche un pizzico di
amarezza per non essere riuscito a coinvolgere fino in fondo i tifosi
angelani pur avendo militato sempre nelle parti alte della classifica
e per aver regalato ai tifosi un gioco di qualità grazie anche all'opera
di mister Sandro Crivelli, uno dei più qualificati tecnici di categoria.

ARRIVEDERCI MILLE MIGLIA
Venerdì 18 maggio i bolidi della mitica Mille Miglia sono transitati per le vie di Assisi
regalando ai turisti ed agli appassionati delle quattro ruote momenti di grande emozione.

Ci teniamo a ricordare l'evento attraverso alcune foto qui pubblicate. La speranza e di vederle
ancora nella edizione 2008.


